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Relazione di S. E. 11 ministro degretario di. Stato par
le finanze, ministro ad interim del tesoro a Sua
3faestà il Re, in udienza del 28 dicembre 1922 sul

decreto clie riduce ed unifica le aliquote delle tasse
di bollo sulle pröfumerie e quello sulle specialità
medicinali.

SIRE!

Assai grave ð il disagio in cui è venuta a trovarsi la classe

del fabbricanti e commercianti di profumerie per effetto della

nuova elevata tariffa delle tasse di bolle stabilita col R. D.31 ot-
tobre 1921, n. 1526, recante la únposizione delle aliquote di cen-
tesimi 20 e di centesimi 30 per egni lira o frazione di lira, ri-
spettivamente per i prezzi da oltre lire 5 a lire 100 e da oltre

liro 103 in su
La liecessità materiale di accordare lunghe preroghe per la

regolarizzazione dei prodotti esistenti cosi nel depositi come
nei locali di vendita, ha fatto si che la indicata tassa non ha

in realtå ancor pointo applicarsi, tanto che la percezione degli
aumenti recati dal decreto ò stata ilnora limitata solo all'atto
della vendita



Questo stato di cose, .manifestatamente contrario sin agli inte-
ressi dell'industria che si quelli dell'erario, ha persuaso il Governo
della opportuniti di apportare una notevole modificazione all'at-
tuale regime.della tassa, nel senso di stabilire pon decorrenza
dal 1 gentiaio 1923 l'unificazione di questa nell'allquota dol100/0
per i prezzi da oltre L 5, fermo restando il limite di esenzione
per i prezzi fino.ad 1 lira e la tassa (11 bollo in ragione di cen-
teshni 5 per ogni ,mezza liin o frazione di mezza lira per i

prezzi da oltre L. 1 a L. 5.,
La medesima unica aliquota del 10 0/0 sarà ppplicata, dal 1

gennaio 1923, tanto per le profumer:e che per le specialità me-

dicinali, alle quali ultimo è pure esteso il limite di esenzione
fino a lire una.

Allo, scopo poi di semplificare la percezione del trib '

atabilito di conglobarc nella dettaaliqueta del10 */, - tanto per
le pi•ofumerie che per le.specialitàtiledicinall-l'addizionalepro
mutilati.

L'uniflenzione dall'alique'n di tassa al 10 /, farà presumibil-
mento aumentare il commerclo delle profumerie e quindill get-
tito,,pur mantenendosi nei primi mesi nelle cifre attuali (circa
2 milioni e mezzo al mese) prendera in breve la via di una sen-
sibile elevazione.
L'eliminazione dell'addizionale recherà senza dubbio una per-'

dita nel-capitolo relativo,,ma non ð, perciò meno consigliabile
l'abbandono; dell'addizionale stessa in una materia che non si
presta alla sua regolare applicazione.
D'auro ennfo, data l'aliquota unificata del 10. 0¡O non si avrà

perdita di addizionale che per i prodotti di prezzo da L. 10 in

su, i quali non possono rappresentare che una quantith relati-
Tamente eslgua, cioè un quindicesimo, del totale.
In 'occasione di queste modiflcazioni, si o anche ritenuto op-

portuno di soddisfare ad una giustificata esigenza dei produt-
tori di profumerie e di specialità medicinali, consentendo sotfo
l'osservanza di determinato cautcle, la applicazione delle fa-
scette bollate su qualunque lato dei prodotti, anzichè, come è

stató ilnún prescritto, sul solo lato di apertura . dell'involucro
o del recipiente, cið che costituiva spesso un intralcio alla,con-
fezione pratica ed estetica degli invóluori e dei recipienti.
È sembrnto poi giusto eliminare la lamentata condizione di

privilegio finora geduta dal produttori e dai commercianti di
profumerle destinate ad essere venduto sciolte e quindi non
soggetto a tassa di belle.

Con fattuale prèvodimento si è infatti provveduto a colpire
ancho le dette profumerie, assoggettando la loro vendita, quando
il prezzo supera una lira, alla tassa di bollo stabilita dall'art. 1
del:R..D. 26 febbraio 1920, n. 167, oltre l'addizionale pro muti-
Jati, per-le vendite degli oggetti di lusso.
Allo scopo, infine, di attenuare l'esagerata misura della san-

zione penale prevista dall'art. 117 del vigente testo unico della

legge.di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, nella misura dcl decuplo
della tassa con un mi'1imo di L. 100, per ciascuna contravven-
zione alle disposizioni dello stesso testo unico in materla di tassa
di bollo sullo.profumerie e sulle, specialità medicinali, si ò sta-
bilita.In riduzione della sanziorie stessa a cinque volte la tassa,
col minimo di lire diecl.

Il Governo nutre fondata fiducia che il proposto provvedi-
mento sta destinato a recare un notevole beneficio sia all'indu-
stria che all'erario, come quello che contempera gli interessi dei
contribneati con le esigenze del pubblico bilancio, e percib 11
sottoscritto confida che la Maestå Vostra vorrà approvarlo, mu-
pendo della Sua Augusta firma l'unito schema di decreto.

Il ministro delle finanze
A. DE STEFANI,

Il nainero 1671 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deçàeti
del Regno contiene il seguente decrefoi '

VITTORIO EMANUEI.E III

por grazia di Dio e por Tolontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922,- n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministrò segretario di Stato

per le Ilnanze e ministrö ed int,erim del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tassa di bollo sulle profumerie e sulle specialità
medicinali è stabilita in base alla seguente tariffa:

quando il prezzo supera lire i ma non lire 5: per
ogni mezza lira o frazione di mezza lira: lire 0,05;

quando il prezzo supefa lire 5: per ogni lira o

frazione di lira : liro 0,10.

L'applicaziöne della tassa devo farsi in ragione del
prezzo, tassa non computata.
La detta tassa è compronsiva dell'addizionale a favore

dei mutilati, combattenti e vedove di guerra.
11 limite di esenzione dalla tassa è stabilito in lire una.
Nessun rimborso compete per l'addizionale' pagata

sulle marche, fascette o bollini di abbonamènto vetiduti
dagli uffici del registro a tutto il 31 dicembre 1922, a
prezzo comprensivo di tassa e di addizionale.
E' consentito di attaccare le marche o fascette da

bollo per profumerie o per specialità medicinali, su
qualsiasi lato dei prodotti, ma chi si vale di tale fa-
coltà ha obbligo di annullare le marche e- le fascette al
momento della vendita, con la scritturazione da farsi
ad inchiostro, o con impressione analoga, del giorno,
mese ed anno. Mancando l'annullamento i prodotti si
considorano non tassati.

Art 2.

La vendita di profumerie seiolte, e cioò non conte-
nute in scatole, pacchetti, bottiglie, vasi ed altri invo-
luori o recipienti, quando il prezzo di vendita supera
liro una, ò soggetts, por ogni lira o frazione di lira,
alla tassa di bollo da riscuotersi nella stessa misura,
forme medalità stabilite per le vendite degli oggotti di
lusso.

Art. 3.

E' ridotta a cinque volte la tassa col minimo di lire
dieci, la pena pecuniaria applicabile nei casi preveduti
all'art. 117, primo comma, della legge sulle tasso di
bollo, testo unico 6 gennaiö 1918, n. 135, in mg.teria di
tasse di bollo sulle profumerie e sulle specialità medi-
cinali.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili
anche nei territori della Venezia Giulia o Venezia '.Tri-
dentina,

r



Lo disposizioni del presente deareto andranno in vi-·
gore col À° gennaio 1923.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

entro il mese di marzo 1924.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il g¤ardasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
lo fli1enze, ministro ad interim del tesoro a Sua

Maesta il Ro in udienza del 28 dicembre 1922 sul

decreto che abolisce la fascotta filigranata bollata
sulle bottiglie di liquori, vermute marsala e au-

menidi L. 200 per ottanidro l'imposta di fabbri-
cazibne degli spiriti.
SkRE)

Col provvedimento di carattera legislativo sottoposto alla firma
di Vostra Maestà viene soppressa la tassa speciale di bello, ap-
plicabile mediante fascette filigranate bollate, regolata da ultimo
dalla tariffa stabilita con· decreto Reale 21 agosto 1921. n. 1'i60

alla qualb sono presentemente soggette le bottiglie contenenti

liquori, Vermute marsala.
La fascetta fillgranata rimane in vigoro solamente per le bot-

tiglie contenenti vini spumanti e acque minerali da tavola.
In sos ituzione della tassa di bollo applicabile con fascetta fi-

ligranata sulle bottiglio contenenti liquori, vermute marsalo,

viene-imíosto un aumento dî L. 200 pár ogni ettolitro aliidro di
spirité, e la ättuazione della nuova forma di tributo avverrà col
gravere d'aumento tutte le rimanenze .sia.di spiriti, sia di li-
quori, vermùt a marsala esistenti così nei depositi viucolati alla
finanza, como nei depositi liberi. Dopo di che il provvedimento
prenderà asscito normalc.
Natu almente, trattandosi di colpire liquidi da bocca, sono

esclusi dall'aumento tulti gli spiriti denaturati che non sono su-
sceliibili nè di trasformazione in liquori nè di essero aggiunti al
vermut ed al marsala.

<ii iharca, ed al.produ.itori di niarçÀía ,quill .sáranno coperti
contro laicencori nza che altri lor farino.-evendendo in dami-

ginne, o la fusti- o usande, spccialmente nelle moscite, recipienti
noti soggetti al bollo.
Sara efficacemonio contrastato il commercio del liquori c be-

vande alcooliche fattLcon estratti ed.artiflci di ognigenere,poi-
chè lo spirito che tali liquori c Levande par devolio contencro,
.non può non avere scontato l'aumento disposto. ·
Lo schema di dect'eto contempla la riduzione ad equa misura

delle penali per le bottiglie di vini spumanti e di acque mine-

roli per lo quali resta fermo l'obbligo della fascettti fillgranata ;

concede Pesonero dalla addizionale, e ammette, per speciale ri-
guardo alle ncque minerali, l'esenzione da tassa quando11prezzo
non sia superiore a lire una
Per tutte queste considerazioni è conveniente di.dare al prov-

vedimento la più sollecita attuazione qd il sottoscritto conflda

che la Ahestà Vostra vorrà approvarlo, munendo della Sua Au-

gusta firma l'unito schema di decreto.
Il ministro delle finanze

A. DE STEFANI.

Il mtmero 1672 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontit della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri cotiferita al Go-

verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro,ainistro segretario di Stato

per le finanze e ministro ad interim per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

E' stabilito un aumentò in ragione di L. 200 per

ogni ettolitro anidro, della imposta di fabbricazione

degli spiriti di produzione interna e della corrispon-
dente sovratassa di confine per quelli provenienti dal-
l'estero.
Tale aumento non ò applicabile allo spirito impio-

gato nell'industria dell'aceto. Sono esenti dall'aumento

anche gli spiriti destinati all'industria delle profumerie
e quelli destinati a scopi scientifici e sanitari, sotto la

osservanza delle norme da stabilirsi dal Ministero delle

finanze.
In analogia ella vigente legge di imposta sulla inbbricazione

degli spiriti, vienc reso immune dall'aumento anche lo spirito
puro destinato alla fabbricazione dell'aceto.
Particolare riguardo ha 11 provvedimento per lo spirito puro;

impiegato nella industria della profumeria, in quanto che esso

consente In ,esenzione dall'humento.
Analogamente sarà disposto per lo spirito puro occorrente per

usi scientifici e s2nitori.

Art. 2.

Tutte le disposizioni e sanziom la vigoro per la im-
posta di fabbricazione degli spiriti sono applicabili agli
effetti dell'aumento di cui all'articolo precedente.
In tutti i casi proveduti dalle dette disposizioni, le

restituzioni o gli abbuoni consentiti in materia d' im-

Si calcola che in condizioni ancora non perfettamente siste-
mate della economia pubblica, il minimo delle spirito di buon

gusto che scontorù Faumento di L. 200 per ettanidro, non potrà
essere inferiore a 250,000 citanidri; consegue da ciò una previ-
sinne di riscossione di 50 mil:oni e quindi un aumento effettivo

di.25 gilioni di entrata, suscettibile di rapido sviluppa.
Grande sarà il beneficio che il provvedimento à destinato a re-

care all'industria. Esso darà efficace libertà di azionc e vantag-

gie notpyo',e specialmente ai fabbricanti di liquori e di vermut

posta di fabbricazione sono estesi al detto aumento,

eccezione fatta dell'abbuono conepsso per le perdite alle
fabbriche di seconda categoria.

Art. 3.

Sugli spirit.i puri o anche aromatizzati, o dolcificati,
o aggiunti a vermute marsala o già trasformati in li-
quori o altre bevande alcooliche, allehe se in bottiglie,
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eno nel giorno dona appneazione del,presente decroto,
si trovino esistenti in magazzini-Vincolati alla finanza,
l'ammo'n.tare daill'iinposte. di fabbricazione o sovretassa
di confine di, cui siano gravati, viene aumentato di lire
200 per ettolitro anidro per il titolo di cui agli art!-
coli precedenti. .

'

i

Lo stesso aumento si applica pure sugli anzidetti li•
quidi,' esistenti nei depositi liberi e nei negozi in quan-
tità eccedente cento litri idrati, da denunciarsi del de-
tentore nel termins di 5 giorni dall'entrata in vigore
del presente decreto all'atttorità finanziaria locale. Per
le bettiglio mtmite di faseetta bollata esistenti nei detti
dopositi libei'i e negozi"valgono le disposizioni del suc-
cessivo art. 4.
L'aumento si applica nelle seguenti proporzioni per

ettolitrò idrato :

Cognac, rum, acquavite, anesone, mistra e simili:
gradi 40 ;

Liquori dolcificati: gradi 25;
Marsala, vermut, : Vini liquorosi e liquori tonièi

aperitivi: gradi 4.- ..

In caso'di omissione o di infedeltà nello denuncie, 9,
comunque, di tentata sottrazione all obbligo del paga-
mento, è ripplicabile una pena pecuniaria nella misura
dal doppio al'decuplo dell'aumento_d'imposta¶frodato o
che-si tentò di frodare.
L'aumento di imposta dovuto sara pagato entro il

termine di 15 giorni dalla liquidazione, decorsi i quali
si renderà applicabile la pena pecuniaria del 4 per
conto sulla .somma non pagata.

Art. 4.
L' importo de!!e fascette filigranate bollate, fino a

consorrenza del loro costo, applicate sulle bottig:ie esi-
stenti nei depositi vincolati, viene abbuonatp.
Per i depositi liberi e negozi, il detto abbuono è

con,cossò solo .per le bott.iglie contenute in casse ori-

.
ginali in ¿Iuailt(tà non infèriore a dieci casse, purchò
ne sia fatta- denuncia per l'applicazione dell'aumento

d'imposta:di fabbricaziono sullo spirito nol termine di

cinque giorni, di èti. all'articolo precedente.
Tale agevolozza non ò applicabiÏe per le bottiglio

importate dall'estero, esistenti nei depositi liberi e no-
goz).
All'infuori degli abbuoni di che ai primi due comma

del presente articolo, nessmi rimbärso compete per le
fasootte e i bo'lini filigranati applicati sulle bottiglie.

Art. 5.
Con, l'entrata in vigore del presente decreto roata

sopprèssa, per quanto •riguarda le bottiglie di liquori,
ve1•mut, o marsala, la tassa spesiale di bollo di cui al-
l'art. 3 del R. decreto 21 agostö 1921, n. 1260, e dispo-
sizioni precedenti.
Resta in vigore la detta tassa per le 1:otti Iio e altri

simili recipienti di capacità non superiore a einque
litri, di ÿreno superiore a lire waa, contenenti yini

spumanti ed acque minorkli: tale tassa ð comprensiva
dollit addizionale.
Por la risecesione della tasse medesima sui vini spu-

manti prodotti nel Regno, e sul e acque minerali o ar-
tificiali, sorgenti o prodotte nel Regno, il ministrö delle
finanze ha facoltà di stipulare convenziöni concedendo
il pagamento in modo virtuale.
Nessun rimborso compete per l'addizionale pagata

sulle fascette e sui bollini filigranati venduti dagli uf-
fici del registro anteriormente all'entrata in vigore del
presento decreto.
La pena pecuniaria di che all'articolo 7, primo com-

ma, del decreto Luogotenenziale 24 nòvembro 1918,
ii. 2086, ò ridotta a cinque volte la tassa, col gnimo
di lire 10.

Art. 6.
Le disposizioni del presente decreto sono applicabili

anche nei territori della Venezia Giulia e Venezia Tri-
dentina.

Art. 7.
Il presente decreto andrà in vigore nel secöndo

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
< Gazzetta ufficiale » del Regno, e sarà comunicato al
Parlamento entro il mese di marzo 1924.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rubcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANL,
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
le finanze, ministro ad interim del tesorò, a Sua
Maesta ilRe, in udienza del 28 dicembre 1922, sul de-
creto che riduce la misura delle quote di comparte-
cipazione degli agenti accertatori nelle contravven-
zioni in materia di bollo e coacessioni governative.
SIRE !

L'unito schema di decreto dispone le seguenti riduzioni delle
quote di compartccipazionc in materic di contravvenzioni al bollo
ed alle concessioni governative:

Tasse di bollo sulle profumerie e sulle specialità medicinali.
da 1/3 ad 1/4.

Tasse di bollo sulle vendile di gemme e gioielli, da 1/3
ad 1/4.

Tasse turistiche, da 1/3 ad 1/4.
Tasse ciclistiche e automobilistiche, da 1/2 ad 1/4.
Tasse di bollo sui conti di osteria, da 1/3 ad 1/4.
Tasse di [bollo sul lusso, scambi, alberghi e ristoranti, da

1/3 ad 1/1.
Tassa di bollo sui b glietti delle scommesse, da 1/2 ad 1/3
Tasse di ballo relative agli spettacoli 1/2 ad 1/3.

La maggiore compartecipezione in materia di tasse sugli spct-
tacoli o sulle scommesse in confronto delle altre tasse soprain-
dicate, ò giustificata dalla grande diffcoltà dei relativi accerta-
menti.

Resta ferme, la compartecipazione di 1¡4 vigente fin dal 1865
per le contravvenzioni elle tasse di bollo propriamente dctie g
por 1; luso sug: cyçtgegi govergapve.
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Il decr to' aumenta Fimporto devoluto alPerario sùl rodotto
netto:delle contravvenzioni e dispone chel'agentošdopritoreabbia
rispettivamente l'assegnazione di non più di 1/8p di 1¡Ganil'an-
zidetto prodotto netto della contravvenzione.
Al fondo di massa del corpo della gúardia di finanza vanno at-

tribuiti rispettivamente, un ottavo od un sesto, frazioni che oggi
fadno parte de11'imparto personalinente dovuto allo scopritore-
Ciò servirå a costituire un fondo premi a favore degli agenti più
abili ed oculati ed anche per rimunerare gli agen.i che prestano
servizi pesanti in località disagiate ove non sono possibili frutti-
feri accertpmenti contravvenzionali. '

La compartec°pazione individuale, che oggi ò illimitata c

spesso ha raggiunto cifre molto alle, è contenuta nel massimo
insuperabile di & 5000. L'eccedenza andrà a favore dell'erario.
Anche sulle quote contravvenzionallidovute a militi apparte-

nenti ad altri corpi armati dello Stato verrà fatta la stessa asse-

gnazione iml prodotto dello pene pecuniarie, per fondo premi.
Nelle contravvenzioni scoperte da funzionari ed agenti civili

le frazionÏ di 1/6 o di 1/8 anzichè devolute al fondo premi dei
corpfa ati, vanno invece a beneficio dell'erario.
Le §articolari esigenze dei servizi dcI bollo e delle conces-

sioni governative richiedono urgentemente questa sistemazione
dello normo sulla compariccipazione, ed il sottoscritto confida
che la M¾atå Vostra si degnerà munire della sua firma l'unito
schema di decrèto.

Il ministro delle finanze
DE STEFANI.

Il pumero 1675 della raccolta ufficiale delle leggi e del decref f
del Ifegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di pot ri conferita al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentitol il Consiglio dei miniski ;
Sima proposta del Nostro ministro segretario di Stato

perde finanze e ministro ad interim del tesoro ; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. f.

Sul prodottö netto delle pene pecuniarie stabilite per
contravvenzioni alle disposizioni concernenti le materie
tributari sottoindicate, accertategda ufficiali, sottuffi-
ciali e militi della R. guardia di finanza, competono le
seguonti assegnezioni:
Per contravvenzioni concernenti le tasse di bollo a

tariffa generale ; tasse di bollo a tariffa speciale esclusi
i diritti erariali sugli spettacoli e sulle scommesse ;

tasse sui contratti di borsa ; tasse sulle concessioni go-
vernative i; .tasse ciclistiche e automobilistiche ; tasse di

bollo sullo carte da giuoco ; tasse turisticho :

ngli agenti scopritori, un ottavo;
al fondò di niassa del corpo, per premi da distti-

buirsi neÈ modo che sarà stabilito dal ministro delle
finanzo, un dttavo.
Per contravvonzioni concernenti i diritti erariali sugli

,

spottacoli 811110 scommesse :

agli agenti scopritori, un sesto ;

al fondo p,redetto, un sesto.

Identica assegnaziono per fondo premi ò da farsi per
le conti'avvenzioni accertate da ufficiali, sottufficiali o

militi delParmaÀei RealiÃarabinieri, aella Ëegia guai'-
dia di p,ubblicassiciirežza e degli-altri, cor;ñ drmati dello
Stato.

Art. 2.

Il riparto stabilito dall'articolo precedonte ò applica-
bile anche por le contravvènzioni accertate da funzio-
nari ed agenti civili; ma le quote rispèttivamente di
un ottavo o di un sesto assegnate dall'ariicolo prece-
dente al fondo premi dei corpi armati, vanno invece
devolute all'erario.

Art 3.

È limitato in tutti i casi ad un massimo di L. 5000
l'importo competente a ciascun accertatore per' ogni
contravvenzione e la eccedenza va a profitto döll'era-
rio assieme alla quota ad esso devoluta.

Art. 4.

Il ministro delle finanzo stabilirà cón suö decreto i
termini di tempo per la definizione delle contravven-
z1om.

Art. 5.

Le dispösizioni del presente decreto sono applicabili
alle contravvenzióni.accertate dal giorno 1°gonnaio 1923.
Il presente decreto ò applicabile anche nella 'Yenozia

Giulia, nella Venezia Tridentina e nei territori dei co-
muni di Zara e Lagosta annessi al Regno, e sarà comu-
nicato al Parlamento entro il mese di marzo 1924.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.chiunque
spetti di osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato par le
finanze, ministro ad inkrim del tesoro 'a Sua
Maesta il Re, in udienza del 28 dicembreu922, sul
dec-eto che riduce la misura unitaria' delle pone
pecuniarie in materia di tasse di bollo sulle ven-
dite di oggetti di lusso, sugli scambi e sulle note
o gonti degli alberghi, ristoranti, osterie e caffè.

SIRE!

La cand zione risollevata dello spirito pubblico nel paese, va
rendendo sempre -più intollerabili alcune sanzioni in innteria di
tasso di bollo a taritTa speciale, sanzioni che purc in epoca re-
centissima parevano sostenibili, e che ora l'esperienza ha di-
mostrato di non esserlo più. Esse riguardano le vendite e som-
ministrazioni di lusso e le note e conti degli alberghi e dei ri-
storanti.
Perciò allo scopo'di coordinare gli Istituli di difesa di tall

tasse con criterio di gius'a moderazione, il quale si isolverà
nella facilità di tener fermo le sanztoni stesse oiù che-oroi non



aña, II Goverge deve emanare alcuno norme e provvedimôntL
m eritr.
Si propone di ridurre moltissimo in genere la misura delle

aanzioni ed in particolare. le penali commisurate alla tassa per
lo quali sono stabiliti dei minimi, poichè troppo spesso accade
chi per pochi centesiini di tassa si debbano accertare penali di
L. 100 e di L. 500 moltiplicate per il numero delle vendite o del
conti o note, raggiungendosi così cifre iperboliche di penali che
si devono, quasi per forza, proporre spessissimo alla grazia di
Vostra Maestà per la riduzione ad un decitno o ad un ventesimo,
talvolta anche ad un quarantesimo. E ció per incassare qualche

Si va incontre attualmente al disgusto del contribuenti, alle
illusioni di arricchimento degli agenti, e in.ogni caso a¾a di-
minuzione del prestigio dello Stato in faccia ai frodatori, e

frattanto PAmministrazione sta sotto una valanga di ricorsi che
non riesce ad esaurire se non con proposte di tagli enormi.
Si propone pure la riduzione delle penali in misure fisse, dif-

ferenziandole, pur cosi ridotte, secondo l'importanza del Co-
mune nel quale risiede l'esercente in contravvenzione.
Rigssumendo le riduzioni nella misura delle pene pecuniarie

sono le seguenti:

casa.

Vendite di oggetto di lusso.
Pena

pecuriaria Pena pecuniaria
vigente da applicare

Vendite yon iseritte sul librette a scontrini. 10 volte la tassa col 5 volte la tassa col minime
er ciasánna emissionc: minimediL.500 di L. 20

Vendite inscritte a libretto per prezzo inferiore a quelle ef- 20 volte la tassa col 10 volle la tassa col minimo
fettivo. minimodiL1000 di L. 40

Per clasennayen dita:

Mancanza del libretto a scontrini o rifiuto ad es birlo L. 1000 L. 100
L. 200
seconde l'importanza del Co-
mune

Per ogni documento non conservate nei modi e nei termini L. 100 L. 10
stabiliti: L. 20

secondo l'importanza del Co-
mune

Mancata affleslene del prescritto cartello aci negozi- L. 50 L. 30

Alberghi e ristöranti
(escluse le esterie)

Per ogni conto senza bollo o can bollo insufficieu'e , . . . . . Diecivolic la tassa Cinque.voltelatassacoimi-
coi munmi: mm1:
di L. 100 e di L. 10 e
di L 50 di L. 5.

secondo la categoria del-
l'esercizio

Per ogni falsa indicazione del numero delle persone o per ogni
arbliciosa suddivisione . . . . . . . . . . . , , , , , . .

Dicci volf e la tassa Dieci volte la tassa coi mi-
COI IUinH111: RHRI:
di L. 100 e di L. 20 e
di L. 50 di L. 10,

se:ondo la categoria de-
gli esercizi

Per ogni documento non conservato • • • • • · • • • • • • • • L. 50 L. 12
L. 6,

- secondo. Ja categoria degli
esercizi

Per ogni altra infrazione . . . . . . . . . . L. 50 L 25

Scambi.

Per ciascuno scambio fatto senza documento o con documento
senza bollo o con bollo insufficiento

°

. . . . . . . . . . . Venti volte la tassa Dieci volte la tassa col mi.
col miniino di nimo di L. 5
L. 50

Per ciascun scambio con indicazione di prezzo inferiore all'ef-
fettivo . . . . · · • • · • • - • • · •• • • · • • • • • • . Quarania volte la Venti volte la tassa col mi

tassa col mini- nimo di L. 10
meldi L. 100

Per ogni documento non conservato • • • • • • • • • •. • • L. 100 L. 10
L. 20]

secondo fa importanza del
Comune
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Osterie e caffè.

Pena
pecuniaria Pena pecuniaria
vigente da applicare

Fer ogni conto senza bollo (secondo l'importanza degli esercizi) L. 100 L. 50
L. 80 L. 40
L. 50 L. 25
L. 30 L. 15
L. 10 L. 10

D lle riduzioni anzidette conseguirà automaticamente la ridu- imporre l'osservanza di quest'obbligo direttitudine, si continuern
zione dello quote attualmente riservate agli agenti accertatori· a perdere somme ingenti. Per ogni infraziono ò stabilita una pe-
Tale riduzione permetterà così di mantenere l'istituto della naie di L. 100.

conËpartecipazione, limitandolo perð ad equa e moderata misura L'Amministrazione ha il carico di queste tasse di tanto diffi-
e si tale argomento vi è una proposta separata cile controllo ed è quindi evidente l'efficacia preziosa che potrà
S'Ìntando che, in relazione all'art. 2 del Codice penale, tutte le avere l'obbligo di consegnare la fattura.

rid zioni di pene pecuniarie recate dal decreto si applicheranno Il sottoscritto confida che la Maestà Vostra si degnerà di ap-
anche' allo contravvenzioni commesse anteriormente alla sua en- provare le disposizioni anzidette, munendo della Sua Augusta
trati in vigore, por le quali le peno pecuniario non siano state firma l'unito schema di decreto.
g1A Ñgate.
Ilideèreto ribadisco ancora l'obbligo assoluto della consegna

il ministro delle finanze

della fattu a o altro documento equivalente. Se non si arr:Vi ad DE STEFANI.

Il numero 1674 della raccolta ufficiale delle leggi e det , decrett

del Regno contione ilÀeguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

mer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ili vi16tfi della delegazione di poteri conferita al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1901 ;

Syntito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze e ministro d intefim del tesoro, di con-
certo col ministro della giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. f.

Ogni contravvenzione alle disposizioni. in materig di
tased g bollo sulle vendite e somministrazioni di lusso

o sugli scambi è punita a carico dei contravventori con
lo seguenti pene pecuniario:

1) di 5 volte la tassa dovuta, col minimo di L. 20,

þer giascuna vendita di oggetti qualificati di lusso fatta
senza iscrizione sallibrettoascantrinial momentodolla
vendita o con rilascio di scontrino insufficientemento

bollato ;

non superiöre a 50 mila abitanti. Nei Comuni di popo-
laziöne superiore la pena pecuniaria è di lire 20 ;

5) per ogni conto fatto o rilasciato senza bollo o

con bollo insufliciente :

a) dagli esercizi di cui alle lettere A eB degli
ai'ticoli 6 e 7 del R. decreto 26 febbraio 1920, n. 167:
5 volte la tassa col minimo di Iire 10 ;

b) dagli esercizi di cui alle lettere CeD degli
articoli anzidetti: 5 volte la tassa col niinimo di L• 5;

6) per ogni conto fatto o rilasciato con falsa
indicazione del numero de11e persone, o suddiviso ad

arte per eludere la tassa:

a) dagli esercizi di cui alle lettere A eB degli
articöli 6 e 7 del R. decreto 26 febbraio 1920, n. 167:
10 volte la tassa col minimo di L. 20 ;

b) dagli esercizi di cui alle lettere CeD degli
articoli anzidetti: 10 volto la tassa col minimo di,L. 10;

7) per ogni documento non conservato nei modi e
termini stabiliti, si applica la pena pecuniaria di L. 12
negli esercizi di cui alle lettere A eB menzionati nel
numero precedente. Kegli esercizi di cui alle lettere C
eD la pena pecuniaria è di L. 6;

8) di L. 25 per ogni altra infrazione ;

) di 10 volte la tassa dovuta, col minimo di L. 40,

per ciascuna di dette vendite per cui siasi iscritto sul

libre tö a scontrini un prezzo inferiore a quello ri-
scosso o pattuito ;

3) di lire 100 per la mancanza del librettö a scon-

trini o per il rifiuto ad esibirlo, indipendentemente
dalle pene pecuniatie di cui ai un. I e 2, nei Comuni
di poþolazione non superiore a 50 mila abitanti. Nei

Comtini di popolazione superiore la pena pecuniaria è

di liro.200;
4 Wi lire 10per ogni documento non conservato

nei modi e termini stabiliti, nei Comuni di popölazione

9) ogni contravvenzione alle disposizioni de1Parti-
colo 9 del R. decreto 26 febbraio 1920, n. 167, ò punita
con le seguenti pene pecuniarie :

a) di 10 volte la tassa dovuta, col minimo di lire
5,, per ciascun scambio fatto senza documento scritto
o con documento senza bollo o insufficientemente bol-
lato; .

b) di 20 volte la tassa dovuta, col minimo di lire
10, per ciascun scambio in occasione.del quale sia stato
rilasciato un documento recante una indicaziono di
prezzo inferiore a quello. riscosso o pattuito ;

c) di lire 10 per ogni documento non conservat¢
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nei modi e termini, stabiliti, nei Comuni di popolazione,
non superiore a þ0 mila abitanti. Nei Coinuni di, popo-
Iazione superioro la pena pecuniaria .è di lire 20; e

d) di lire 25 -per ogni altra infrazione.
Le contravvenzioni'vengono accertate mediante pro-

cesso verbale odn le norme stabilite dagli articoli 62 o
63 del testo unied d'elle leggi'sul bollo.
Il presente articolo sostituisce gli articoli 14 e 15 del

R. decreto 26 febbraio 1920, ii.-167.
L'intendente 'o il direttore di finanza a termini del-

l'art. 17 del R. decreto 26 febbraio 1920, n. 167, pos-
sono esercited la faco!tà di proniuovere Ta chiusura

degli osercizi.
Art. 2.

L'infrazione al disposto dell'articolo 8 del Regiö de-
creto 26·febbraio·i920, n. 167 relativö alla mancata

affissione negli esorcizi de31i avvisi' riguardanti l'appli-
cazione della tassa di bollö sul lusso - ò punita con una
pona pecuniaria di dire trenta.
Le penali stabilito dall'articolo 85, terz'ultimo comma,

del testo unico del bollo 6. gennaio 1918, n. 135, per il

mancato impiego dei foglietti bollati nei conti dei Ii-
storanti e trattoi•ie non'classificati, dei caffò, osterie e

circoli, sono. ridotte a metà.

. Art. 3.

E' obbligatoria la bonsegna, da parte del venditoro
.o somminis,tratore,, ed ò obbligatorio il ritiro da parte
dell'acquirente o congumatore in materia di oggotti e
somministrazioni classifictiti di lussq, di alloggio e vitto

negli alberghi, locande, pensiöni e ristoranti e negli
scambi fra commercianti, dello scontrino, fattura, nota,
.contoo.altroanalogo documento nel quale l'indica-
zione della tassa dev'essere in corrispondenza al prežzo
pagato. .

Og ii infradigne ,s.quiest'obbligo dà luogo all'appli-
cazione di una pena pecuniaria di lire cento in solido

fra i responsabili.
Art. 4.

Relazione di S. E. il ministro ,sogretario di Stato per
. le firianze, ministro ad interim del tesoro, a Sua

Maesti il Re, in udienza del 28 dicembre 1922 sul
decreto che unifica l'aliquota delle tasse di bollo
sulle vendite di gemme e gioielli e istituisce una
paterite per i fabbricanti e commercianti di oggetti
preziosi.

SIRE!

In seguito alla modiflea delle aliquote di tassa di bollo sulle
vendite di oggetti preziosi elle'tuata con l'art. 11 del R. decreto
28 febbraio 1920, n. 167, che portò la tassa sugli oggetti d'oro al
15 ¡ier cento e quella sugli oggetti d'argento al 10 0/0, oltro.I'ad-
dit.ionale pro mutilati che porta oggi in complesso le dette all-
quote al 18 ed al 12 per cento, mentre prima vigevano indistin-
tamente per oggetti d'oro, d'argente le allquele ad valorem del
3, 6, 9 e 12 per cento, sorse una viva agitazione nella classe
orafa. '

Questa sostiene che la elevatezza delle aliquo'e e particolar-
menle di quella per gli oggetti d'oro, stimola e stimolerà sempre
p1û lo vendite clandestine con illecita concorrenza a danno dei
gioiellieri onesti e dello Stato.
K (uesto proposito è infatti da tenere presente che in seguito

al detto aumento di aliquote, attuato con il 1° aprile 1920, il
gettite della tassa, che negli esercizi 1919-920 e 1920-921 fu ri-
spettivamente di L. 17.628.000 e di L. 24.097.000, ò sceso nell'eser-
cisio 1921-922 a L. 15.034 723, con una differensk in meno di circa
nove mi)ioni rispetto al precedente esercizio 1920-921.
La risedssione dell'esercizio 1920-021 ò stata dunque inferiore

anche a quella dell'esercizio 1919-920 nel quale ancora non vi-
geva l'aumento dell'aliquota.
IgInoltre 14 riscossioni dei primi 5 mesi del correntegercizio
1922-923 dell'importo di lire 4.717.999, messe a rafgrontp con

quelle del corrispondente periodo, del 1921-922 segnano un mi-
nore'introito di lire 2.905.072.
Si hnpone,, quindi, anche nell'interesse,dell'erario, una ragio-

nevole diminuzione della tassa, ed a ciò provvede l'art.1 del pre-
sente schema di decreto, che stabilisce l'unificazione delle ali-

quote nella misura del 12 /, (compresa Faddizionale pro-mu-
tilati) tanto per gli oggetti d'oro che per quelli d'argento, la-
sciando immutato, quanto aL sistema di riscossione, tutte le vi-
genti disposizioni.
'L'art. 1 del decreto conferma poi la disposizione delPart. 4 del
R. decreto 21 agosto 1921, n. 1260, secondo la quale la tsäsa é

,dovata anche sugli oggetti preziosi importati dall'estoro, quando
siano diretti a girivail.

Le disposizioni del presento deorato sono ¡applicabili,
anche nella Yenezia Giulia e rella Venezia Tridentina.

Ài•t. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio
i923 e sark oömunicato al Parlamento entro il mese

di marzo 1924L

Ordiniamo che Ìl presente deoreto, munito del sigillo
dello Stafo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deidecreti del Regno d'Italia, mandando á chiunque
spetti dl' osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Quanto al limite di esenzione viene elevato da L. 25 a L. 50
perituiti indistintamente gli oggetti d'oro ed argento.
Per ottenere poi che l'obbligo di corrispondere la fassavenga

eluso' dal minor numeri possibile di orafi, l'art. 2 del decreto
istituisce una patente obbligotoria da rilasciarsi dall•autorità di

pubblica sicurezza mediante il pagamento della tassa di conces-
stone governativa di L 30 (compresa l'addizionale pro mutilati) e

di L 12 (compresa l'addizionale) in occasione della rinnovazione
annuale resa ebbligatoria
Si ò inflne riconosciuta l'imprescindibile convenienza di ri-

durre a più ragionevole e pratica misura le esagerate pene pc-
cuniario finora vigenti in materla.
Si ritiene che i provvedimenti propostisoddisfinoad'untempo
alle esigenze dell'industria orafa e dell'erario, e che converga
quindi attuarli d'urgenza.
Il so'toscritto confida che la Maestà Vostra Torrà munire della

Sua Augusta firma l'unito schema di decreto.

Il ministra delle finante
DE STEFANI.
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rimmeron167 della raccolta affiefale delle leggi e dei decreti Nulla è innovato alle altre prescrizioni e sanzioni
legno \contiene il segriente decreto :

, previste dall'art. 127 del testo unico anzidetto.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

lii virta della delegazione di poteri cónferita al Go-

ver
coli la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;

Senti il Consiglio dei ministri ;

Sulla pggposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanato
o ministro alinterim del tesorö, di con-
.ro delPinterno ;certo col mima

Abbiamo decrege o decretiamo:

Art. 1.

ia¾endi a al pubblico u gemme, gioielli, Vasellame,
posatgrio e orologi d'oro ed 'gento ed in genere di

öggetiilormati con metalli pi• iosi è soggetta alla

tassa di bollo del 12 per cento, c prensiva della addi-
zioriale, da iscuotersi con le dalità stabilite con

lŠ rt, 1.10 .o seguenti dèl testo unico ella legge di bollo
6-gemíaion1918,"n.uf35.
La d ta tadsa 6 da applicarsi anche agli oggetti
fosi importati dall'estero quando siano diretti a

privati.
bvSonootsenti da tassa lo vendite di importo non supe-

à L. 50

atta tissa è comprensiva di quella di bollo per
eo quiotanze ordinarie, note, conti o fatture.

Art. 2.

ene pecunierie stabilite dall'art. 12Tdella legge
nulle tasse di bollo, testo unico, 6 gennaio 1918, nu-

mero 135, sono ridotte come segue:
4 La pena pe3uniarialdi cui al n. I di detto articolo è

ridotta a lire duelento. QL:ella di cui al n. 2, ò ridotta
a L. 100 nei Comuni 'di ' popolazione non superiore a

50 inila abi.anti e a L. 200 negli altri Comuni. Quella
di cui al n. 3 ò ridotta a cinque volte la tassa dovuta,

f '

col minimo di L. 20. Quella di cui al n. 4 è ridotta a

dieci volte la tassa dovuta, col minimo di L. 40.
Il vendkore ò obbligato a consegnare e l'acquirente

ò obbligato a ritirare lo scontrino, nota,, cönto, fattura,
o altro analogo documento nel quale l'indicaziono del

prezzo dev essore in corrispondenza alla tassa di bollo

pagata. Ogni infrazione a questo obbligo dà luogo al-
Tapplicazione di una pena pemniaria di L. 100 in so-
lido fra vonÅitõ1 e acquirente, indipendentpmento dal-
Papplicazione di' ogni altraisanzione.

Art. 3.

Ë fatto obbligo ai fabbricanti e commercianti degli
oggetti preziosi di che all'art. I di munirsi di una pa-
tente da rilascia-si dall'autorità di pubblica sicurezza.
Su tale patente, soggetta al visto di rinnovazione an-
nuale, è dovuta la tassa di concessione governativa di
L. 30, compresa l'addizionale. Per la rinnovazione an-
nuale la tassa ò di L. 12, compresa l'addizionale.
La detta patente sarà ritirata in confronto dei reci-

divi in contravvenzioni alle disposizioni vigenti in ma-
teria di tasse di bollo sulle gemme e oggetti preziosi,
e di coloro che hanno commesso infrazioni gravi.
Il ritiro della patente può essere mantenuto per un

poriodo da tre a trenta giorni par coloro che hanno
esercizio in determinati locali; per coloro che non

hanno esercizio fisso, sarà per un periodo non infe-
riore a trenta giorni..
In caso di nuova re2idiva il ritiro della patente puð

essere smantenuto 'per un perio lo di tempo fino ad un
anno.

Chíunqre esercili l'industria o I il commercio degli
oggetti preziosi senza essere munito di patente ò pas-
sibile della pena pecunitria di L. 2000 e delle altre
sanzioni stabilite e richiamate con l'art. 2 del presente
decreto á aon l'art. 6 della Iegge 10 aprile 1921, nu-
mero 444, sul commerfi> clandestino di og atti nre-
ziosi e oggetti di lusso.

Art. 4.

Le fispotizioni del presente decreto sono app]icabili
an3be rei territori d311a Venezia Giulia e Venezia Tri-
dentina.

Art. A
Le disposizioni te gli articoli 1, 2 a 4 entreranno in

vigore il f* gennaio 1923; quelle de!lart. 3 a datare
dal 1° aprile 19234

.

Art. 6.

Il ministro delle finanze è nutorizzato ad impartire
le disposizioni occorrenti per l'esecuzione del presente
decreto, che sarà comunicato al Parlamento entro il
meae di marzo 1924.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella í•accolta ufficiale delle leggl
e dei decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EllANUELE.

(MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGIJO.
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.Relazione di S. E. il ministro segretarioAi Stato por:
le finanze, ministro a:f interim del tesoró a Sua
Maestà il Re, in udienza del È8 dicembro 1922, sul
decreto ce per l'anno .1923 riduce la tassa sulle
Vetture automobili da piazza con tassametro.

SIRE!

A causa della crisi in cui attualmente si trova findustria det
trasliorti automobilistici da'piazza e nello ititento di favorife la
diffusione intensa delle autoniobili per servizio di città cho.sono .
forti consumatrici di benzina, iLGoverno avvalendosi dei poteri
conferitigli con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, ha predisposto
l'unito decreto, le cui disposizioni hanno effetto, in via di espe.
rimento, pel solo anno 1923.
Con l'art. 1 del decreto si propone una diminuzione della tassa

-

attuale nelle misuro del 45 /g circa come dalla tariffa allegata,
:limitando peró tale beneficio alle automobili di piazza di potenza
non superioré a 25 cavalli. E ad evitare possibili frodi, di fare
cioò passare per automobili da piazza autovetture in servizio
privato, si dispone l'applicazione di speciali sanzioni.
Con l'art..2 si fa divieto ai rnunicipi di rilasciare nuove licenze

per esercizi da pfazza con autovetture di potenza superiore a
25 cavnIli, e ciò.nell'intento di ottenere che le inutomobili di
piazza siano della minore forza affinchè possano essero alla
portata di tutti ed il loro uso venga in tal guisa a generaliz-
zarsi.

Con la disposizione de1Part. 3 si provvedo alle automobili da
piazza di forza superiore a 25 cavalli attualmente in esercizio e

per queste in via equitativa si disporie di assoggettarle al paga-
rnento di utia tassa corrispondento a 25 cavalli aumentata di lire 80
per ogni cavallo in più dei 25.
Infine con l'arL 4 si estendono alla Venezia Giulia e alla Ve-

nezia Tridentina le disposizioni contenute nel decreto.

SIRE!

I rapidi cenni che ho avuto l'onore di esporre stanno a giu-
stificare i liori ritocchi proposti alle tasse sulle automobili in
servizio pubblico di piazza che corrispondono ai voti ripetuta-
mento manifestati dalle Associazioni interessate, e confido per-
tanto che la Maestà Vostra vorràmunire della Sua Augusta firma
l'unito schema di decreto.

Il ministro delle finanze

DE STEFANI.

Art. 1.

' Per l'anno 1923 le tasse: annuali di circola2ione
vetture automobili adibite permanentemente al se:
pubblico di piazza con-tassametro, controllate dall
torità municipali, aventi una forza fino a 2& c alu,
e contemplate alle colonne 4 e 5 della tariffa, all gato B,
al Regio decreto legislativo 22 novembre i

- i, n. 1673,
söno modificate come alla tariffa allegato al nresente
decreto.

Quando manchi l'osservanza dell'o DIigo dello stazio-
nare permanente in piaz2a, sono pplicabili le sanzioni
vigenti per l'uso di autoveic a diverso da quello pel
quale la tassa è stata paga aa.

Dalla' data di pub licazione del presente decreto ò fatt()divieto ai municip di rilasciare nuove licenze per esori
cizio di piazza can autovetture di forza superiore a 25
cavalli. In caso

'
di inosservanza di tale divieto si ap-

plicano le tasse per le autovetture adibite a noleggio
di rimessa.

Le prefetture sono tenute ad indicare nelle licenze di
circolazione dolle preiette automobili la data do11a 11-
cenza rilasciata dai Municipi.

Ar t. 3.

Lo autovetturo di potenza superioro,
le quali sia stata rilasciata regolari
cizio di piazza anteriormente alla t
del presente decreto, sono assogge

cörrispondente a 25 cavalli second

aumontsta di liro 30 per ogni cave

Art. 4.

« numero aow della racholia afficiale delle leggi e dei decreti L9 disposizioni del presente decreto Yono applicabili
del Regno contiene il seguente decreto:

, anche nella Venezia Giulia e nella Venezia Tridentina.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per Volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil della delegaziono di poteri conferita al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglie dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze e ministro af it gerim del tesöro, di con-

Il presente decreto sarù [comunicato al Parlamento
entro il mese di marzo 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella.raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE,

certo col ministro per i lavori pubblici; MU$SOLINI - DE STEFANI - CARNAZZA.

Abbiamo decretato e decretiamo: Visto, il guardasigilli: OVIGLIO



3453

Relazione di E. il ministro segretario di -Stato- per
Allegato A. le finanie ministro aÑriterim del tesoro a Sua

Maestå il Re in udienza del 28 dicembre 1922, sul

Tariffa delle tasse sulle vetture automobili da piazza decreto che aumenta le tasse di concessione go-

per l'anno 1923, vernativa'per il fucile, rivoltella, pistola automa-

tica o bastone animato.

TASSE ANNUALI
Potenza

in cavalli Nelle cittù con popo- ,
Nelle citta con popo-

lazione fino a 200 lazione superiore al
mila abitanti 200 mila abitanti

HP. 1 L. 35 L. 21)
> 2 > 38 > 23

+ 3 > 43 > 28

>4 >48 >30

> 5 > 55 > 34

6 > 03 > 38

7 > 71 > 44

8 >81 750

9 > 92 > 57

10 > 104 > 64

11 > 117 > 74

> 13 > 131 > 81

> 13 > 146 > 93

> 14 > 163 > 100

> 15 > 180 > 111

> 16' > 199 > 122

> 17 > 218 > 134

18 > 238 > 147

19 > 203 > 180

20 > 283 > 174

21 > 337 > 189

22 > 331 > 204

23 > 357 > 220

24 > 384 .
> 236

> 25 > 412 > 412

i

Nota. - per le potenzo superiori ai 25 cavalli si applica in-

distintanaente la tassa corrispondente a 25 cavalli aumentata di

lire 30 per ogni cavallo in più dei 25.

Visto, d'ordine di Sua Maestá :

Il ministro segretario di Stato per le finante

DE STEFANI.

SIRE!

Le licenze di porto d'armi sono tuttora soggetic alle tasse di

concessione goyernativa stabilite dall'art. 15 della tabella alle-

gato F al R. decreto 24 novembre 1919, n. 2163, che si limitò ad

arrotondare, con lievissimi inasprimenti, le misure di tassa in

vigore prima della guerra.
È sembrata, pertanto, opportuna una revisione di queste tasse,

ormai affatto inndegnato anche all'importanza del servizio di cui

rappresentano il corrispettivo.
Con la presente proposta che riguarda, appunto, l'aumento

delle tasse in parola, si provvede anche a graduare la tariffa

per le licenze delle armi da caccia in modo che dall'inaspri-
mento vengano esclusi i cacciatori di mestiere riconosciuti tali,
con rigorosissime cautele, dall'autorità di pubblica sicurezza.

In ordine poi alle licenze per armi di difesa, l'inasprimento
della tassa ò maggiore per le pistole automatiche in confronto
di quelle comuni.
Gli aumenti proposti sono:
porto di incile da L; 28,80 a L. 60

porto di rivoltella o pistola da L. 36 a L. 60

porto di pistola automatica da L. 36 a L. 70

porto di bastone animato da L. 24 a L. 50.
Tenuto conto che attualmente su 600 mila permessi di caccia

e di porto d'armi si ha una riscossione di 18 milioni, con il pro-
posto rimaneggiamento si può presumere una maggiore riscos-
sione di 10 mílioni annui.
Perciò il sottoscritlo confida che la Maestà Vostra vorrà ap-

provare il proposto provvedimento munendo della Sua Augusta
firma l'unito schema di decreto.

Il ministro delle finanze
DE STEFANL

Il numero 16¡6 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente'decrplo:

* VIT.TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato per le finanze, ministro ad interine del tesoro,
di concerto coi ministri della giustizia, dell'interno e

dell'agricoltura;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Le disposizioni di clie alle lottere 5), c) o d) Gol nu-
mero 15 della tabe11a annessa all'alletato P al R. do-
creto legislativo 24 novembre 1919, n. 2103. 8 no mom

dificate come segue:
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Ïndicazione degli atti dalle lettere b), e) o d) del citato n. 15 della tabella, il
Note complemento di tassa sugli attuali foglietti di carta bol-

soggetti a tassa lata speciale, deve essero riscosso mediante « visto per
bollo ».

1 2 3 4 5

15 Permesso annuale di
portare armi non
proibite, anche per
uso di caccia:

b) per fucile . . . 60

c) per pistola :

Per i cacciatori dime-
stiero resta ferma la
misura di tassa in VI-
gore.

« La pena pecuniaria del-
la contravvenzione
per porto d'armi sen-
za permesso è il se-
stuplo deHa tassa fis-
sata per la corrispon-
dente licenza, oltre la
confisca delle armi o
della caccingione.

Rimangono ferme le pe-
nalità sanzionate da
speciali disposizioni
legislative per le tra-
sgessioni al' divicio
di caccia con alcuni
det mezzi relativi.

Non 'puð esercitarsi il mestiere di cacciatore senza

previa iscrizione in apposito registro presso l'autorità
locale di pubblica sicurezza, la quale ne rilaseerà cor-

tificato, previo accertamento che 11 richiedente trae dal-
I'esercizio della caccia la fonte unica o principale del

suo sostentamento.
L'iscrizione deve rinnovarsi ogni -anno e può essere

ricusata ai minori di anni 18, quando siano idonei ad
altri mestieri, ed alle persone pregiudicate o pericolose.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decrpto sono applicabili
anche nella Venezia Giulia, nella Venezia Tridentina ed
a Zara.

Art 7,

Il presente decreto entrerà in vigoro col 1° gennaio
1923, e sarà comunicato al Parlamento entro il mese

di marzo 192£

1* pistola o rivol-
tella . . . . . . 60 id.

2* pistola automa-
tica . . . . . . 70 id.

d) pe bastone ani-
mato . . . . . . . 50 id.

Permesso di che alle
lettere b), c) e d) per
le guardie giurate,
forestali e campe-
stri, private e co- ordi-
munali . . . . . . 12 nario

Ordiniamo che il presente decreto, munito,dgsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addl 28 di¢einb 1922.
.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -- OVIGLIO -

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Art' 2.

Sono competenti per Paccertamento delle contray-
venzioni alle lettere)),, o) e d) del A. 15, della tabellai
succitata, anche gli agenti delle ferrövie, appartenenti
al personale viaggiante, di ispezione e di controllo, cui
spetta la quota di compartecipazione sulla pena pecu-
niaria pagata, come per legge. Tale competenza non

attribuisce agli agenti in parola la qualifica di agenti
di pubblica sicurezza e nön li autdrizza al porto d'armi
senza licenza.

Art. 3.

Le pere pe3uniarie, per le contravvenzioni al n. 15

della sudtetta tabella, sono commutabili nella sussidia-

ria degli arresti in caso di mancato pagamento da parte
dei contravvoltori.

Art. 4.

Fino a quando non verranno istituiti míovi fogliettil
bollati, par raggiungere Pimporto delle tasse stabilite

, TI inunero 1660 della raccolta afflefale delle legDi e del decref f

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nastene
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
risce pieni poteri al Governo del Re ;

Viste le leggi 24 agosto 1877, n. 4021; 22 luglio 1894,
n. 339, e 2 maggio 1907, n. 222 ;

Visti gli articoli 3 e 5 del regolamento approvato con
R. decreto i i luglio 1907, D. 560 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propasta del ministra segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro degli interni, pre-
si lente del Consiglio dei miaistri, e col ministro della

guerra e col ministro dgi Invori pubblii o cal mini-
stra della marina o col n.inido dal te3oro y
Abbianio dooretato e decredamo;
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Art. I

A decorrere dal i3 gennaio i923 gli stipendi, le paghe,
i premi, gli assegni, le indennità e competenze ,di qua-
lunque specie ed a qvalsiasi titolo dovuti ai ëottuffl-
ciali della R. guardia di finanzä, della R. guardia di
pubblipa sicurezza, nonchò ai graduati del corpo degli
agenti di custodia equiparati a sottufficiale, sono sog-
getti alla imposta di ricchezza mobile, mediante rite-
nuta diretta all'atto del pagamento.

Art. 2.

Le esenzioni portate dal n. 3 dell'art. 7 della legge
24 agosto 1877, n. 4021, e da altre leggi speciali, sono
limitate, con decorrenza dal 1° gennaio 1923, ai soli
militari in attività di servizio nell'armata di terra e di
mare, con grado inferiore a sottufficiale.

Art. 3.

A decorrere dal 1° gennaio 1923, sono soggetti alla
impösta di ricchezza mobile, _mediante ritenuta diretta,
tutti i compens1, assegm, sussidi, indennità di qualunque
specie ed a qualsiasi titolo, dovuti dallo Stato, sia ai
propri dipendenti, sia ad estranei, Enti o privati.
E' fatta soltanto eccezione per le indennità o parte

di indennità che abbiano carattere di rimborso preciso
di spese effettivamente incöntrate o da incontrarsi in
servizio dell'Amministraziono, e debitamente giustificate.

Art. 4

Con effetto dal i° gennaio 1923 & abrogato il di-
sposto del 3° comma dell'art. 19 della legge 22 aprile
is

f cörrisposti, oltre lo stipendio le aghe
giornalikre; a titolo di sussidio, indennità e compe-
tenze accessorie spettanti al personale di qualsiasi ca-
tegoria dipendente dall'Amministrazione delle ferrovio
dello Stato, sono sogg¢ti all'imposta di ricchezza mo-
bile mediantè ritenuta all'atto dél pagamento.

Art. 5.

Il ministro della finanze ò autorizzato ad emanare le
norme per l'applicazione del presente decreto, del quale
sarà data comunicazione al Parlamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIAZ -

CARNAZZA - THAON DI REVEL -

TANGORRA.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1608 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre i920, n. 1322 (art. 4) e 10
clicembre 140, n. 1778 (art. 3) ¡

Vista la legge, 10 aprile 1921, n. 444;
Visto il .testo ilnido per lo tasso suljö concessioni go-

verna ivé aþprovato 01 Ëí dÂret Snâaio 1918, nu-
mero 135, allegato non3h i RR. decreti legislativi
24 novembre 1919, 11. 2163 (allegato F) ; e 22 novembre
1921, n. 1673; e R. decreto 22 settembre ,1922, n. 1304 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con i ministri pet l'interno, in-
terim per gli affari esteri per la giustizia, ed affari di
culto, per i lavori pubblici e per l'industria ed il com-
mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art., f.

Nei territori annessi al Regno in virtû delle leggi
26 settembre 1920, n. i322, e 19 dicembre 1920, n. 1774
le vendite e le esposizioni temporanee di articoli qua-
lificati di lusso ai sensi del R. decreto 16 giugno 1921,
n. 795 (art. 1), e di oggetti preziosi soggetti alla tassa
di bollo a norma dei decreti Commissariali 20 aprile
1920 (pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Regno nu-
mero 20 in data 22 maggio 1920), modificativi dell'al-
legato C delPordinanza del Comando supremo in data

17 giugno 1919 (pubblicata neha Gazzetta uffleiale del

Regno il 28 giugno detto al n. 153), e disposizioni suc-
cessive, fatte negli alberghi, in locali non aperti al pub-
blico ai quali però notoriamente si possa «accedere in
seguitogad avvisi inseriti nei giornali o distribuiti a
mano, o in seguito ad indicazione comunque resa ma-

nifesta, e le vendite fatte nelle sedi di circoli ed asso-

ciazioni, sono dichiarate concessionate agli effetti del
reárolamento industriale di cui alla notificazione 16 ago-
sto 1907 B. L. I. n. 199.

Art. 2.

La concessione potra essere data solo a chi si trovi
assoggettato alla imposta sull'industria per il commercio
attinente alle vendite ed esposizioni di ghe all'articolo
precedente ed ò soggetta alle seguenti tasse di conces-
sione governåtivi a favore dello Stato da pagarsi dietro
distacco di apposita quietanza, all'Ufficio delle Imposte
(Ufficio del Bollo) per le tasse indicate alla lett. a, e con
marche per quelle alla lett. b, prima del rilascio della

licenza di concessione in ragione della validità della li-
cenza medesima.
Per vendite ed esposizioni:

a) in alberghi, locande e pensioni assegnati alla
categoria di lusso ed alla prima categoria dovunque
esistenti; oppure negli altri locali di cui all'ar. I esi-
stenti in comuni di oltre 30.000 abitanti e nelle stazioni
climatiche e balneari nelle quali sia in vigore la tassa

di soggiorno:
per ogni periodo di 10 giorni o frazioni di 10 giorni
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b) in altri alborghi, locande e pensioni od altli
simili locali, esisten'ci in comuni diversi, da quelli cou-
temp'ati al numero precedente:
·

_
per ogni neriodo di 10 ihrni o frazioni di .10

giorni L. 20.

Al't. 3.
Le tasse'di cáncessione governativa di cui all'articolo

precedente sono 'dovute indipendentemente da ogni al-
tra' tassa, daiio od imposta riguardanti le merci ven-
da'te ed · psposte, ed indipendentemente da ogni altra
disposizione tributaria, portata.sia dalla legislazione del
Regno, finora estesa, sia da quella del cessato regime
tuttora vigente nei territóri annessi.

Art. 4.
' ;I provvedimenti del Sovrano, del Governo o di ,altra
pubblica adtorità portanti concessi.one, rianovaziono e

riconoscimerito-di titoli nobiliari e di stemmi oppure
autorizzazioni a ;far uso di decorazioni ed onorificenze
che facciano parteidi ordini stranieri ritenuti cavalle-
reschi secondo i concetti tradizionali sono soggetti alle
tasso di concessione governativa di cui appresso, da
riscuotersi dagli uffici delle imposta (Ufficio del bollo)
dietro rilascio di apposita quietanza:

1° decreto Realo per concessione di titoli e predi-
cati nobiliari nazionali, o per autorizzaziono a rico-
verli da potenza estera, o per conferma di quelli ri-
cevuti;.

a) pel titolo di principe
L. 60.000;

b) pel titolo di' duca, lire
50.000;
'

c) pel titolo di marchese

) eÌ titolo di conte, lire
n iarDa i tras essibp dicati

e) pel titolo di barone o
eredi, la fassa ò di tre quinti.

Visconte, L. 15.000;
f) per qualunque altro ti-

lolo o per Paggiunta sanche
contemporanea di predicato,
L. 8000; .

I
t

La tassa ò dovufa nella mi-
g) per simill . concessioni sura di un terzo di quella ri-

con decreto .Reale motu pro- spettivamente di sopra stabi-
prie, L. - lita per ciascun corrispon-

dente provvedimento.

La tassa 6 . applicata nella
Decreto Reale per rinnova- misura di tresquinti di qucIla

zione o riconoscimento dei rispettivamente di sopra sia-
titoli o predicati suddetti. . bilita per la concessione, au-

torizzazione o conferma

2.) Deorato Reale per concessione od approvazione
di stemmi a privati, Società ed altri Enti, o per con-
ferma di stemmi conceduti da potenzo estere:

Per gli stemmi civici, L. 100
Per gli altri stemmi:

a) sessiano trasmissibili agli eredi, L. 1260;
þ) se non sicuo trasmissibili agli credi, L. 900.

.

·: L'n tassa è applicata nella
Decreto Reale per rinnova- ,

misura di tre,quinti di qucila
zione o riconoscimento degli rispettivamcnic afabilita per

,

stemmi suddetti. la concessione od approva-
.zione.

' Decrcti por ampliazione Edi stemmi, esclusi quelli civici,
L. 500.

.3. Autorizzazione a far uso di decorazioni od ono-
rificenze che facciano parte di ordini stranieri ritenuti
cavallereschi secondo i concetti tradizionali:

a) ee¯ sono ereditarie od
importano un titolo eredita-
rio, L. 90.

. b) in ogni altro caso, im-
'

portinos ó no, titolo credita-
rio, L. 30

La tassa ò dovuta indipen-
dentemente da quella portata
dal n. 1 del presente articolo
per 11 titolo creditario.Le due
tasse devono essere pagate
contemporaneamente.La titssa
è ridotta a metà per i pub-
blici funzionari e per i mili-
tari. Non sono comprese fra
le onorifcenze cavalleresche
le onorificenze al merito o al
valore

_

conferite in segno di
riconoscimento di speciali atti
individuali di benemerenza ;
nò le inedaglie ed altro decom
razioni commemorativo di-

· stribuite a chi ha preso parte
ad un dato avvenimento indi-•
penderitemente dalla azione
personale svoltavi.

Le tasse di cui al presente af'ticolo non sono dovute
per le concessioni, rinnovazioni, riconoscimenti ed au-
torizzazioni riferibili a titoli nobiliari, a stemmi ed a
decorazioni ed onorificenze che aUa data del presente
decreto risultino in possesso dei cittadini pertinenti ai
territori annessi.

Art. 5.
Le licenze per porto di fucile, i iÑolte1Ín e pistola

e di bastone animato rilasciate ai privati dalle auto-
rità politiche o da queno di P. S., oltre RUa tassa di
bollo di L. i, piú Paddizionale, sono soggette alle se-

guenti tasse di concessione -governativa:
a) per fucile L. 24 ;
b) per rivoltella o pistola L. 30 ;
c) per bastone animato L. 20.

Le domande (esibiti) per ottenere la licenza sono .

soggette al bollo di cui alPart. 6 del R. decreto-legge
i giugno 1920, n. 1296, allegato A).
Le tasse di concessione governativa saranno corri-

sposto medianto Puso di appositi moduli bollati for-
niti degli Uffici delle imposto (Ufficio del bollo) de11a
sedo dolPautorità politica o di quella delP autorità di
P. S. cho rilascia la licenza.

Art. 6.
Non sono soggette a tassa lo autorizzazioni a portare

armi rilasciate per ciascun individuo appartenente a

quefe categorie di perspnale civile dipendente diretta-
mente dallo Statö ed addetto permanentemente ad un
determinato servizio, per le quali nei regolamenti ge-
nerali di amministrazione sia provveduto che esse, nol-
Pinteresse pubblico, vadano armate.
L'autorizzazione vaTe sö!tanto per Puso delParma a

scopp di difesa personale o per la. durata del servizio.

Art. 7.

Per i sottonotati provvedimenti in materia di pub-
blica sicurezza saranno dovute le tasse di concessiónq
governastya pr¾ata daBa seguente tahellgt
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Tassa
Indicazione degli a!\l soggetti a tassa -- Modo di pagamento NOTE

Lire

I
i

1 Licenza da rilasciarsi dall'autorità di puh- · Art. 12, secondo comma, e
blica s:curezza: 13 testo unico 30 giugno

1889, n. 6144 (art. 1, let-
tera u), Regio decreto 21
settembre 1922, n. 1301

a) Per fabbricazione, vendita in op-
posito locale od introduzione dall'estero
per farne commercio di armi insidiose. . 250 -

b) Per vendita ambulante di coltelli Da effelltarsi presso gli Uf-
acuminati per uso domestico ed indu- fici delle imposte (Ufficio
striale. . . . . . . . . . . . .

50 - del ballo) che dovranno
rilasciare apposita quie-
tanza

Vidimazione dellc licenze:

di che alla lettera a). . . .
, . . . . 25 -

di che alla lettera b) . 5 - Con niarche

Autorizzazione del prefetto ad aprire ven- Art. 1, lett. i del Regio de-
dite di bevande alcooliche di cui all'ar - creto 22 se'ttembre 1922,
ticolo 1 della legge 19 giugno 1313, nu- . n. 1301
mero.6321

A) Per gli esercizi pubblici:

Da eficituarsi presso gli nf-
fìci delle imposte(uffcioa) In Comuni con popolazione supe¯ del bollo) che dovrannoriore a 50.000 abitanti.

. . . . . . . . . . 50
rilasciare ap¡iosita quie-
innza

la Negli altri Comuni ed in tutte le
frazioni di Comune . . . . . . . . . . . .

20 - Con marche

D) Per i rivenditori ambulanti , . . . . . 8 - Id.

Rinnovazione annuale delle licenze:

di che alla lettera a). 30 - Id.

di che alla lellera l>) . . . . . . . . 15 -- Id

di quelle rilasciate al rivenditori am-
bulanti.................. 5- Id.

3 Dichiarazione di voler affittare camere o Art. 60 testo unicoSO giugno
vppartamentimobinati.oaltrimentisom- 1889, n. 6144 (art. 1, let-
ministrare alloggio per mercede o rela- tera a) del R. decreto 22
tive vidimazioni annuali: · settembre 1922, n. 1301)

a) por una sola stanza abitabile . . . 5 - Id.

l>) per più stanze abilobili ognuna , . 6 - Id.

c) per appartamenti: ognuno , , . . 30 - Id.

4 Licenze, permessi ed autorizzazioni rila-
scirto dall'autoril di pubblica sicurezza
o dal Ministero dell'interno o dagli or-
gani.che ne dipendono ai 'sensi degli
articoli 12, primo comma. 21. 22, 24, ti5
e 74 della legge 30 giu no 1889. n.6144,
e degli articoli 13 e 24 del relativo re-
golamento 8 novembre 1889, n. 6517 . .

5 - Id.
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Art. 8. Art. 13.

.

Il rgascio e la rinnovaziöne dei passaporti par 1e-
stor sono soggetti allà tassa di concessione governa-
tiva di L. 25.
La vidimazione del passaporti esteri è soggetta alla

tässa di concessione governativa di L. 10 se trattisi di
passali rti di prima classe, e di L. 2 se trattisi invece
dÏ p aporti di seconda classe.
Il pagamento di tali tasse verrà effettuato mediante

marche apposite.
Art. 9.

In uno stesso atto, certificato od estratto fatto nello
Stato per valera nello Stato non sono soggatte a tassa
più di due legalizzazioni di firme.

Art. 14.

E' efficace in tutto il Regno la legalizzazione di firme
fatta nella rispettiva competenza dai prefetti; dai pre-
sidenti dei tribunali civili e penali ; dai rettori delle
RR. Università dagli studi e dai capi degli Istituti di
studi superiori regolarmente approvati.

Sozio esánti dalla tassa di cui al primo comma
' del

precedente articolo i passaporti rilasciati ai cittadini, i
quali, a norma delle leggi e dei regolamenti sull'emi-
grazione, sono considerati e si presumono emigranti ed
alle loro famiglie, salva la speciale tassa devoluta al
fondo per l'emigrazione.
Söno parimenti esenti dalla tassa medesima i passa-

porti :rilasciati a coloro che versino in istato di com-
provata miserabilità.

Art. 10.

pogggre l'esenzione di cui al secondo comma
del precedeµte articolo, a cura degli interessati dovrà
essere esíbito alle autorità cui spetta il rilascio del pas-
saporto, un certificato dell'autorità comunale del luogo
ove ao'no domiciliati, comprovante la loro miserabilità.
Tale certificato, da rilasciarsi je oggggom 4gigg

dovrà essere confermato dalla competente .u orità.
1:passaporti, che le autorità riconosceranno doversi

esšntargda tassa, dovranno contenere la seguente di-
chiarazioaë: « Rilasciato gratuitamente a mente di
leggey

Art. ii.

La legalizzazione delle firme apposte sugli atti e do-
climenti formati nei territori annessi per prodursi al-
l'estero, oppure formati all'estero per valere nei ter-
ritori annessi e nelle altre Provincie del Regno, è sog-
getta alle seguenti tasse di concessione governativa, da
corrispondersi medíante Pimpiego di marche :

se concernenti lo stato civile L. 5;
in ogni altro caso L. 10.

La tassa è dovuta per ogni legalizzazione, senza ri-
guardo al numero delle firme legalizzate.

Art. 12.

La legalizzazione delle firma sia di privati, sia di fun-
zionari o di pubblici ufficia'i apposte agli atti e doeu-
menti non contemplati nel precedente articolo, richiesta
nello interessi di privati o di amministrazioni non go-
Vernative, ai Ministeri, alle autorità civili e giudizierie
ed a ogni altro ufficio governativo provinciale e co-

mu tale è soggetta alla tassa di concessione governativa
di L. 2, da corrispondersi mediante Papplicazions di ap-
posite marche.

Art. I5;

Ferme rimenendo le disposizioni vigenti 64 ' terri-
tori annessi circa il rilascio degli atti riguard

,

ti lo
statc 1 essi apposte dovranno essere

legalizzate dal prefetto qualora tali atti si vogliano pre-
sentare a;qualunque ufficio pubblica in altra Pro-
vincia.

Art. 16.

.
E' valida in tutto il Regno la legalizzazione delle

firme dei notai fatte dai presidenti dei .tribunali civili
o peneJi,o per loro delega dal capo o da ältro impie-
gato degli ufß.ci di cancelleria.
Tutti gli atti e contratti di qualunque natura rice-

vuti dai notai o da altri pubblici ufficiali del Regno e
della Repubblica di S. Marino sono esenti dalla tassa
odi legaUzzazione delle firme di cui-aflWre-ifGeb prem
sente decreto. Essi fanno piena fede ed hanno esecu-

zione nell'uno e nell'altro Stato, se ricevuti in Italia,
con la sola legalizzazione del presidente del competente
tribunale soggetta alla] tassa stabilita dall'art. 12 del
presente decreto, e se ricevuti nella Repubblica di
S. Marino, con la sola legalizzazione del segretario di
Stato per gli affari esteri. di questo Stata.

Art. 17.

L'autenticazione da parte delle autorità comunali
delle fotografie applicate ai passaporti per P interno è

soggetta alla tassa di concessione,governativa di.L. 2,
da corrispondersi mediánte apposilia marca.
Per la legaližza iotie della firma, che il titolare ð te-

nuto ad apporre sul passaporto, non è dovuta altra
tassa.

Arti 18.

Le tasse di legalizzazione di cui agli art. 11 e 12 non
sono dovute quando per le disposizioni vigenti, siano
quelle del cessato regime o quelle del-Regno già estese
si territori annessi, l'atto, in cui è apposta la firma da
legalizzarsi, non sia soggetto a tassa di bollo.
Egaale beneficio, estensibile alle autenticazioni di cui

:1Pert. 17 è concesso per gli atti di c loro, i quali, in
conformità di quanto è disposto con l'art. 10 del pre
sente decreto, provino il loro stato di povertà alla au,
torità che à ve po olero alla legalizzazione.
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Art. 19.
Le autorizzazioni che le autorità .compètË$ti' ilË-

sciano por corsi di rappresentazioni da tenersi'rigpub-
blici teatri sono soggette al preventivo pagamento delle
tasse di concessione governativa di cui appresso:

a) per un corso di non più
di 5 rappresentazioni o altri
tratlenimenti:
1) per i teatri di prim or-

diac, L. 50
2) per i teatridi second'or-

dine, L. 30
3) per i teatri di terz'ordi-

dine, L. 15
b) per un corso da 6 a 19

rappresentazioni o altri trat-
tenimenti:
1) per i teatri di prim'or-

dinc, L. 120
2) per i teatri di second'or-

dine, L. 70
3) per i teatri di terz'ordi-

ne. L. 35
c) per an corso di 20 e

più rappresentazioni o altri
trattenimenti:
1) per i teatri di prim'or-

dine, L. 250
2) per i teatri di sepond'or-

dine, L. 150
.

ww
3) per i teatri di ters'ordi-

ne, L. 80

La classificazione dei teatri
sarà approvata con decreto
del Ministero delle finanze su

proposta delle autorità politi-
che, sentite lo autorità pro-
vinciali di finanza.

Tali tasËÙono dovute per ogni autorizzazione che
durante Páñno Ýenga rilasciata e saranno riscosse da-
gli uffici delle Imposte (Ufficio del bollo) mediante ri-
lascio di apposita quietanza, nella quale dovrà essere
indicato il numero delle rappresentazioni.

Art. 20.
Le licenze da rilasciersi dalle autorità locali di pub-

blica sicurezza par gli spettacoli ed i pubblici tratteni-
manti da darsi nei cinematografi ed in altri luoghi di-
versi dai 'ÑÑi, con o senza corresponsione di un pre-
stabilito piezzo d'ingresso, sono soggette al preventivo
pagamento delle seguenti tasse di concessione governa-
tiva da corrispondersi agli uffici delle Iniposte (Ufficio
del bollo) che rilascleranno apposita quietanza :

a) nei Comuni aventi una popolazione non superiore a

10 000 abitanti L. 15.
b) superiore a 10.000 e non a 50.000 L. 30.
c) superiore a E0.000 abitanti L. 50.

Ove trattisi di spettacoli con marionette. 6: burattini
per assistete ai quali non si richieda un 'prezzo supe-
riore a cent. 30 a persona, la tassa ò ridotta al quinto,
ma non potra essere mai minore di L. 6.

Art. 21. j
Il proyyedimento riguardante la provvista dai bene-

fici maggiori ò soggetto alla tassa di concessione go-
vernativa.di L. 60, da corrispondersi agli uffici delle
imposte _(Ufficio del bollo) che rilascierènno apposita
quietanza.
Per la.riscossione di tale tassa Pantorità cömpetente

dovrà trasniettere il provvedimento all'ufficio delle ,im-
poste (Ufiloio~dol bollo) del luogo ove risiedela persona
alla quale.la concessione.si riferisce.
Gli UfKois modesimi faranno luogo alla oonsegna del

provvedimento all'interessato, dopo che questi avril ef-
fettuato ilipa'gamento dei diritti dovuti,

Art. 22.

La. autorizzazion prescritte da speciali leggi a rego-

latilenti del Reg er'l'WÔcidiédi professioni liberali,
sono soggette alla tassa di cóneissione governativa di
L. 75, da corrispondersi agli. Uffiel delle imposte (Uf-
ficio del bollo). Gli uffici stessi all'atto della consegIta
delle autorizzazioni, riscuoteranno la tassa, rilasciando

agli interessati regolare bolletta.
Qualöra dette autorizzazioni siano soggette ad altra

tassa di concessione governativa in virtù di altro di-

sposizioni, non ò 'dovuta quella di cui alla prima parte
del presente articolo. Dalla tassa stessa sono eccettuati

gli insegnanti.
Art. 23.

Per il rilascio e per la vidimaziòne annuale da parte
delle autorità politiche dei certificati di idoneità a con-
durre automðbili, motocicli ed altri veicoli semoventi

senza guida di rotaie sono dovute le te.see di conces-

sione governativa seguenti:
a) certificati di idoneita a condurre automobili

ed altri veicoli semoventi senza guida di rotale (esclusi
i motocicli) :

i) per il rilascio L. 20 ;
2) per la vidimazione L. 10 ;
b) certilleati di idoneita a condurre motocicli :

1) per il rilascio L. 10 ;
2) per la vidimazione L. 5.

Tali tasse sono esatte a mezzo di speciali marche da

applicarsi e da annullarsi dai funzionari del compe-

tenta circolo o sezione dell'Ufficio speciale delle ferro-
vie ove si tratti di rilascio, e dagli Uffici delle impo-
ste (Ufficio del bollo) ove invece si tratti della vidi-

mazione annuale.
- Art. 24.

I brevetti di pilol;a civile, le licenze di esercizio di

areonavigazione.per pilota di aeroplano, idrovolante,
dirigibile e pallone sferico ; il rilasoio dei certifLcati di:

navigabilità per aeromobili sono soggetti al paga-

mento delle tasse di cui al seguente prospetto:
I. Concessione governativa del brevetto di pilota civile

1) di areoplano o di idrovolante:
a) valido per pilota di a-

reoplano od idrovolente, L20
b) valido per piloti arco-

nauta, L 10
c) valido per pilota- co-

mandante di 2a classe, L. 25

d) valido per pilota co-
mandante di 16 classe, 4. 40

2) di dirigibile: Da corrispondersi medianto
a) valido per pilota di di- marche.

rigibile, L. 10
b) valido per comandanto

di 3= classe, L. 20
c) Valido per comandante

di 2: classe, L. 30
d) valido per comandanto

di la classe, L. 40

3) di pallone sferico L.10



3460

II. Concessione governativa delle licenze di esercizio
di .araonavigazigne ;

per pilota di areeplano,
idrovblante, <iirigibile e pal-
lèniitärito, L. 30

13a corrispondersi mediante
vidimazione annuale delle marche,

detto' liceifte, L. 10

III. Concessione governativa del certificto di navi-

gabilità:

non è iscri o, per tali commerci e per Pesercizio in
determinati loeañio in- determinate dorme, ai pensi delle
vigeñÈ cÏÌspÊsizioni in iŠst$ria i ÍÏo, di iÃpóste
dirette, di pubblica sicurezza e .di comlnercio, ò punita
oon -la pena pecuniaria di L. 2000 e con la confisca
dello merci e dei valorii compresi quelli pörtati sullá
persona.

Art. 28.

per arcomobili, L 40 Da corrispondersi mediantevid;mazione annuale di hdetti certificati, L 20
marc e.

Sulle licenze' e sui certificati di cui ai n. II e III,
già rilasciate nei territoriannessiinconformità delle di-

sposizioni del cessato regime, sarà dovuta la sola tassa
di vidimazione, che dovrà essere corrisposta entro tro
mesi dal giorno in cui entrerà in vigore il presente
decreto.

Art. 25.

Le licenze da rilasciarsi dalle competenti autorità pei
condticènti 'di'öaldaie à vàp~ore, nsiie' o semifisse, sono
soggétte alla tidii di cóicéèsione governativa di L. (0
da corrispondersi mediante marche.

Art. 26.

Per le venaite ed esposizioni di che agli articolig
e 3, esercitate seitza la prescritta 'lic.enza negli alber,
ghi e locali -menzionati' álP i indipendentemente
dalle sanzÍoni oNtè da altr leggi 'tuttora vigenti to
già in odotte nei rrliori aimessil; e da quelle di cui
alla leggeŸer le"iniposte peråd.nali dirette, nonchò da

quello di cili' alle liorinò di públilÍca sicurezza, ò appli-
cabile per ciascun caso una pena pecun1arla parita
venti volte la tassa che gi sarebbe dovuta corrispon-
dere sulla licenza.

Qualora:il. contravventore dimostrÎ di trovarsi in re-
gola con il regolainento industriale, con le leggi per le
imposte personali dirgtte e con le norme vigenti in ma-
teria di pubblica sicurezza, e ciò con riflesso al tempo
anteriore alla contravvenzione, la pena pecuniaria ò ri-
dotta ad un quarto dell'importo suindicato.
Detta päna pecuniaria ò dovuta in solido dal vendi-

tore espositore e dall'esercente dell'albergo, locanda o

pensione o dal proprietario o locatario o usuario del
locale in cui ha luogo la vendita o la esposizione.
La merce risponde di ogni diritto erariale e può es-

sere sequestrata.

Le concessioni, le autorizzazioni, i provvedimenti, gli
atti contemplati dai precedenti articoli non hanno effi-
cacia ove non consti che sia stato effettuato il paga-
mento della•tassa dovuta.
Senza pregiudizio di altre sanzioni pgnali portate

dalle leggi vigenti, salvo le disposizioni di cui agrli ar-
ticoli 26 e 27, l'esercizio di atti e di diritti contemplati
nel presente decreto senza il pagamento delle tasse re-
lative, ò punito con una pena pecumarla uguale al dop-
pio della tassa aumentatt di un quinto ed in ogni caso
non inferiore a lire ventiquattro.
Alla stessa pena soggiacciono le autorga ed i fun-

zionari che contravvenissero alle disposizioni del pre-
sente decreto, oltre all'essere responsabili dello tasse

dovute, salvo, per queste, il loro regresso verso le parti
debitrici.

Art. 29.

Indipendentemente dalle altre sanzioni penali pregte
dalle leggi tuttora vigenti nei territori annessi, chiun-
que sia sorpreso a pörtare Ïe armi di cui alÏ'añÏcolo 5;
sonza che risulti l'effettuato pagamento della tassa pre-
scritta, é punito con una pena pecuniaria ugualé al se-
stuplo della tassa fissata per la corrisj>ondento dicenza,
oltre la òönfisca delle armi e della 'cacciagÍ6nè

Art. 30.

Per l'accertamento delle contravvenziöni al disposto
degli articoli 1, 2 e 3 del presente decreto sono appli-
cabili le disposizioni della legge di bollo 6 gennaio 1918,
n. 135 (allegato A). Agli scopritori delle contranenzioni
medesime compete la partecipazione al terzö d.el pro-
dotto netto delle pene pecuniarie.

Art. 31.

La definizione delle controvorsie sulla sussistenza
delle contravvenzioni previste dal presente decreto, è
affidata in primo grado alle autorità provinciali di
finanza ed in secondo grado al Ministero delleAinanze.

Art. 27. Art, 32.

Indipendentemente dalla applicazione delle disposi- Col decorso di cinque anni si prescrive l'azione per
zioni di cui' äI jrecedente articolo, qualsiasi vendita, accertare le contravvenzioni al presente decreto e per
ovunque fatta, per ragione di lucro e per dine, di com- riscuotere lo tasso di cui agli articoli prgeeden Ì p le
mercio, di- oggetti pregiosi di che ai 4ecreti commissa- relativo pone pecuniarie.
riali richiamati all'art. I del presente decreto, o di Col decorso di due anni dal giorno dell'effe.ttuato pa-
oggotti qualificati di lusso a terniini del R. decreto f(† gemento dello tasse e delle pone pecuniario, si:prescri-
giugno 1991, n. 795, quando la vendita gia fatta da chi yono tanto l'azione della finanza pg supplomenti a
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eausa di liquidazioni inesalto, quanto l'azione dei con-
buenti per restituzione di somme indebitamente pa-
te.

Art. 33.

Sono applicabili tutte lo disposizioni o sanzio li recate
dalla legge per le tasse di bollo, testo unico 6 gen-
o'f918, n. 135,,allegato A, e disposizioni successiva-

mpilte emanate, in quanto non siano incolppatibili con
il presente decreto.
fšplyo quanto è disposto all'art. 31 del presente de-

crpto, rimangono ferme le norme attualmente in vigore
nei tprritori! annessi e riflettenti la competenza de1Ïe
autoritA chiamate a fungere comunque per l'applica-
ziòne delle tasse contemplate nel presente docreto e le
norme par l'esazione coattiva di esse. Rimangono del
pari ferme le disposizioni relative ai rimedi di legge
ordinari e straordinari sui ricorsi e sui gravami contro
la decisione delle predette .autorità ; in particolare ri-
mane forma la c\ompstenza dei giudizi di finanza ora esi-
stenti, che avranno da applicare con il procedimento
attuale le disposizioni, le sanzioni e le pene previste
dal presente decreto e dal testo unico sopra citato.
:Compelfe peraltro all'autorità giudiziaria ordinaria

penald la cognizione delle contravvenzioni al disposto
dell'art. 5 e l'applicazione della peaa pecunaria prevista
daÌ art. 29.

Art. 34.

Le disppsizioni di cui agli articoli 28, 31, 32 e 33 do-

vrgy gssgre osservate anche par raccertamento,.la

ligdaggne, la"riscossione e la prescrizione de11e altre
tasgo di"câncessione governativa non contemplate dal
preÃÃlÉË 46ÖÊËiio ma già Vigenti nei territori annessi
per Ïa estenäiáne clte ve ne è stata fatta.

Art. 35.

A tutto le tasse contemplate nel presente decreto è

applicabile il contributo di venti centesimi Iiar ogni
lira a favore dei mutilati, dei combattenti e delle ve-
dove di guerra in conformità del R. D. 18 dicembre 1921,

Art. 36.

Dyll'entrata in vigare del presente decreto e per i prov-
vedimenti dal medesimo contemplati, non saranno piil
doviit lo tasse previste dalla legislazione del cessatö
regime, o particolarmente, ovo ricorra l'applicazione
delle tasse contemplate, dagli articoli 5, 7, 8, 9, 10 a 18,
19, 20, 21, 23 e 24 (ÿorto d'armi, provvedimenti in ma-
toria di,pubblica sicurezza, passaporti, legajizzazioni,
aufäkticazioni,Yautoijzzazioni per corsi di ràppresen-
taËi'oiii noi påbúliciià$tri, licenze per spottacoli'ed altri
pu66ÎiciŠrått hii antiliÊ luoghf'diversi'dai táifri, piov-
vis'fibeliefÍ$iaNe ÁÍÈcolai:ionö stradale 'od aëŸái) non

saisinG þÌdilþýuiÃ quölle prevista dallo leggi 9 feb-
braiol 1850, B II. L n. 50 o 13 dicembre 1862 B. L. I.
n. 89· contle modificazioni successivamente introdottevi.

Por il rilascio dello licenze di cui agli articoli 19 e 20
non potra essore imposto alcun contributö a favore
della Pia Casa dei Poveri in Trieste.
Per un periodo di cinque atini dall'entrata in vigore

del presenta decreto i Comuni potranno continuá•e a
percepiro tasse indipendenti sui permessi e licenzo di
cui a li articoli 19 e 20 in quanto già attuate o supe-
riormento approvate.
Le disposizioni dei procodenti capoversi sono da os-

servarsi anche per lo licenzo soggette alle tasse di con-
cessione governativa provisto daFart. 14 dolla logge
29 agosto 1922, n. 1254.

Art. 37.

Il presente decreto entrerà in vigore a dataro dal
1° gennaio 1923.
Nei territori. dei Comuni di Zafa e di Lagosta resta

sospesa Pentrata in vigore degli articoli 1, 2, 3, 26 e 27
fino a quando non sara diversamente provveduto con
disposizione Ministeriale.
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nellä raccolta uffiöiale delle leggi
e dei decreti del Regno .d'Italia,ídandando a chiunque
spetti di osservarlo e di faño osserfard

Dato a Roma, 10 dicenibre ie22.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -- OVIGLIO -.
0ÀRNAZZA - ROSŠI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero Ï651 della 1•accolta ufßciale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTO.RIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DilTALIÀ
Vista la legge 3 dicembre3922, n. 1601, che confe-

risce pieni poteri al"Ö Ÿerno Àel Ée ;

Vista la legge 24 agogol8n, n. 4021, tqato ynico, e
l'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto ii lu-
glio 1907, n. 560 ;
Sentito il Consiglio.dei ministri;
Sullagproposta del Nostro ministro segretariopi Stat

per lo finanze, d'acedgdo col president del Consiglió
ministro dogli intorni, col ministro del tesoro col mi-

nistro doi lavori pubblici o col ministro del lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 5 del regolamento 11 luglio 1907, n. 560, sulla
imposta di ficohotzi Ibóbile abrogäto ;
Cont effettd dal 1° gennaio £923, salari, le mercedi

giornaliáál i comþendi of quâlãiksi ip ie d a qual-
siasiditólo dovuti'Sili ojiera191ËgÌí stábilikontÌYgover-
nativi sono soggetii 'alla iiÍ1posif di rie hizzUmobile
mediante ritonuta dirotta ai sensi dell'art. il, dolk. logge
24 agosto 1877, n. 40ßt.
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Quando, g ,operai indicati al 1° pomma dol presente
ai•ticolo rion 'abigijno 'caratter,o di. stabilità, in quanto
sono .semplicemente avventizi, l'imposta di ricchezza
mobilo sulla .parto di retribuzione costituita dal solo
salario à fissata nella misura del 4 */, comprensiva del
centesimo di guerra e dell'addizionale del 15 */, a fa-
Tore dei niutilati, ,terme l'applicazione dell'aliquota nor-
male sopra ogni altra competenza o retribuzione.

Con effetto dal 1° gennaio 1923 sono soggetti ad im-
pdsta di ricchezza mobile i 'salari, le mekcedi giorna-
lieri gli assegni, le indemnità ed ogni altro compenso
di qualsiasi specie od a

.

qualsiasi - titolo corrisposto a

favoro dei propri operai .dalle Provincie, dai Comuni
e dalle.rispettive aziende autonome.

'

Sono anche soggetti ad imposta di ricchezza mobile,
i.salári, le mercedi giornaliere e tutti gli altri corri-
spettivi indicati al precedente cömma, pagati ai propri
operai- da Enti morali o da Società commerciali che
esercilino ferrovie e tramvie .urbane ed intercomunali
e linee 'di navigazione interna.
Quando gli operai indicati nel presente articolo non

abbiano carattere di stabilità in quanto sono sempli-
cámente ávventizi l'imposta di ricchezza mobile sulla

parte di rétribuzione costituita dal solo salario e ils-
sata nella misura 'del 4 per cento comprensiva del cen-
tesimo di gnèrra, dell'addizionale del 15 per centó a

fávore dei mutilati e del 2 per cents per spese di di-
stribuzione, ferma l'applicazione dell'aliquota normale
sopra ögni altra comIletenza o retribuzione.

,

Ar t. 3.

L'imposta àövuta a norma del precedente art. 2 deve
essere trathonuta dai datori di lavoro all'atto dei sin-
goli'pagamenti dei salari ed altre retribuzioni a favore
degli operai; e deve essere versata all'orario secondo
le modalità fissate dagli articoli se3uonti.

moso, all'Agenzia dello
,
imposto, il secondo esemplare,

di ciascuna donunzia, debitamente Vistata, con la india
cazione dellÃ somina riscossa e della data e nuntáfo
dolla relativa quietansa.

Per i redditi nún denunziati o dentingiati in meno,
e por ogni altra rettifica che debba apportarsi alla de-
nunzia, l'Agenzia delle iinposto provvede ad acceita-
mento d'ufficio, in confronto del datore di. lavoro, so-
guendo le norme fissate, dalla legge sull'iniposta di
ricchezza mobile 24 agosto 1877, n. 4021 (testo unico).
I gedditi accertati in base al comma precedente sono

tassabili in base alle stesse aliquote fissate dal presente
decreto rispettivamente per gli operai stabili e per
quelli avventiti, con l'aggiunta del 2 per cento per spese
di distribuzione e con gli aggi di riscossione dovuti al-
l'esattore ed al ricevitore.

Art. 7.

Per la mancata, infedele o ritardata denunzia, pre-
scritta dall'articolo 4 del presente decreto, i datori di
lavóto sonò assoggettati ad una penäl tà cori'iggon-
dente al decimo dell'imposta gravante sul reddito ,o sulla
parte di reddito non denunziato.
, Questa penalità non può essere condónata o ridotta
se non per legge.

Art. 8.

L'imposta dovuta sui redditi accertati in forza (el
precedente articolo 6 e lo penalità di cui agli arfi'coli 7
e 10 sopo inscritte in ruolo speciale, gcugtibili in unica
rata, secondo le norme del testo un1cö 17 o't16bre 1922,
n. 1401, sulla riscossióne delle imposte dÌrette.

'

Le penalità, l'addizionale par spese di distribuzione
.
e gli aggi di riscossione sono a carico del datore di
lavoro.

Art 9.

Art. 4.

I Comuni, le Provincie,. le aziende autonome comu-

nali e provinciali, le Società e gli altri Enti indicati al-
l'art. 2 del presente decreto devono presentare all'Uf-
ficio del registro, nella cui giurisdizione lÏanno la .pro-
pria sedo, la denunzia dei salari, delle mercedi e degli
altri corrispettivi di qualsiasi specie pagati ai propri
operai con la indicazione della imposta dovuta versan-
Àoni contemporaneamente l'importo.
Questa denunzia, da compilarsi in döppio esemplare,

,
deve essere presenta!a entro i dieci glorm successivi

alla scadenza di ciascun bimestre. La prima dichiara-
zione, riferibile al bimestre gennaio-febbraio 1923, deve
essere presentata entro il 10 marzo 1923.

Le norme del presente decreto non si applicano ai
salari, assegni, mercedi giornaliere e competenze di
qual:iasi specie ed a qualsiasi titolo corrisposti aipro-
pri dipendenti di qualsiasi categoria dagli Enti e. So-
cietà indicate all'art. 2, in quanto siano già assoggettati
o assoggettabili alla imposta di ricchezza mobile inap-
plicazione del disposto degli articoli 15, 16 e17 del,testo
unico 24 agosto 1877, n...4021.

Art. 10.

E' data facoltà ai funzionari dell' Amministrazione
delle imposta dirette di chiedere la presentazione ed.
eseguire la ispeziond di tutti indistintamente i registri
dei datori di lavoro, indicati all'art. 2 del presente de•
creto o soggetti al versamento dolla imposta a norma

Art. 5. degli articoli precedenti.
\ Por il rifiuto a presentare i registri od a permet.L'Ufficio del revistro trasmetto alla fine di ciascun . .

. torno la ispezionb i datoi•i di lavoro Incorgono in una
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þenalita (aridile da L. 100 « L. 5000 che ð applica-
bile dall'Agénzia'delle imposte competente con le normo
di cui all'art. 25 del testo unico 9 giugno 1918, n. 857,
allegato A.

Art. 11.
Il decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 26, che

dichiara esenti dalla imposta di ricchezza mobile l'au-

mento di stipendio o di salario e l'indennità di caro-vi-
veri, concessi al personale delle ferrovie secondarie o

delle tramvie urbano e intercomunali è abrogato a de-

correre dal l' gennaio 1923.
Art. 12.

Il ministro delle finanze è autorizzato ad emanare le

norme per l'applicazione del presente decreto, del quale
sarà data comunicazione al Parlamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEPANI -
CAVAZZONI - CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il nrrnurd $067 della racdolta ufficiale delle leggi e dei decreti
el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtil dei pöteri conferiti al Governo del Re con
Ìa legge 3 dicembro 19.22, n. I601,
Udito il ponsig!io dei ministri;
Sulla proposta el Nostro ministro delle finanzo

interim por il tesöro;
Abbiamo"'dierótato e dderetialfto ;

Articolo unico.

Nulla ò variato irca la disposizione dell'art. 16 dello
stato di prÃTisione della'spesa sdel Ministero del tesoro

per l'esercizio finanziario corrente reso esecutivo con
le leggi di opercizia provvisorio del bilancio, restando
ferma la soppressione, col 31 dicembre 1922, del posto
di direttorq generale degli approvvigionamenti, nonchè
il suo collocamento in disponibilità, col successivo 1°

gennaio 1923, secolido le modalità ed i termini stabiliti

nel precitato' art. I6.
11 presente decreto entrerà in vigore nel giorno

della sua pubblicazione nella - Gazzetta, ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il pr,esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decre i del, Regrio' d'Ïtalía, mandando a chiunque
gpetti di osservarld e di fatto osservare.

Dato a Ro10a, siddl 28 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

, MUSSOLINI -· DE STEFANI.
is(o, 11 guardasigilli: OVrûLIO.

Relázione di Š. E. 11 ministro segretariË di Stato en
gli affari dell'interno, presidento dol Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udien a del 'i 'di-
combre 1922, sul decreto che sèloglie Ïl Consiglio
comunale di Morcone (Benevento).
SIRE !

Essendosi nell'agosto scorso dimessi 15 sui 20 consiglieri as-
segnati al comune di Morcone e sui 18 in carlca, 11 prefetto do-
vette affidare la provvisorin gestione della Civica azienda ad un
suo commissario.
Questi ha accertato che i pubblici servizi (igiene, viabilità

acqua potabile) sono trasandati e che la situazione finanziaria e
assai preoccupante.
Non ravvisandosi conveniente, nello condizioni attuali dell'or-

dine pubblico, indire subito lo elezioni per la ricostituzione di
una nuova Amministpazioue, mentré occorre, d'altro lato, dare
allo straordinario amministratore poteri più ampt per porlo in

grado di provvedere adeguatamente alla sistemazione della Cl-
Vica azienda, si rende necessario lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente conversione in Regio.commissario
prefettizio.
A cib, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 29 novembre c. a., provvede l'unito schema di
decreto, che ho l'enere di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUEI.E III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Sj;ato

per gli affari dellinterno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. (.
Il Consiglio comunale di Morcone, in provincia di

Beneyento, è sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Gennaro Cioffi ð nominato commis-
sario strnòrdinario per la nmministrazione provvi-
soria di detto Comune, ilno allinsediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai torniini di legge.
Il Nostro ministro prodetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1 dicombre 1922.

YITTORIO EMANUELE.
Il ministro delegato
TEOFILO ROSSI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affarf dellinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestå il Re, in udienza del 10 di-
cembre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Pernumia (Padova).
MAESTA' I

Un'inchiesta disposta nell'ottobre scorso dal prefetto di Pa-
dova sul funzionamento dell'Amministrazione del comune di Per-
numia ha accertato notevoli irregolaritå ed abusi, specie in
ordine alfesecugione dei lavori pubblÎci e di forniture ed una
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situaziogo finanziaria gravissim capa þella larghezga con cui
per qcopo diiartito, yengerocasstèlli impegni anche in ecce-

desing.iglLgíaûminiáénti dël bilaicie
Non'ostànte un considergolo antgento

,
della setrp.itupo6ta,

l'esercizio 1921 ti ò chluso con uri disavanzo di oltre 24 mila
Ure, che, per l'esercizie in corso, si prevede ancora Inaggiore.
Loa pyovvedimienti in copao il Comune aveva contratti poi

nuovi mytni.per somme gecedenti la potenzialità del bilancio.
L'Amminiât a lone cµi tall gilievi sono stati .intestati,;nog ha

potuto ginatificarsene in modo esauriente, o successivamente gli
amininistžatory prendengg n;pretesto lo u]time vicende politiche,
hanno passegnato le dimissioni, ¼icchè la provvisoria gestione
della civica azienda è stata assunta da un commissario prefet-
tizio. -

Non jaivgaridosi. coriyeniente indire subito le elezioni per la
ricostiti ioné dell'prdinaria rappresentanza, mentre è necessario
conferire allo strädrdinario, amministratore poteri pin atapi per
porlo hi gi•ado di piovvedere pdeguatamente al riordinamento
amminia liio e finaË:iÀrlo dell' Ente, si rende indispensabile lo
sciogliniàáto cÌel Consiglio comtinale con la conseguente con-
veí·sioße in R'éÖo do1'cdmiilissario predetto.
A ció provvede l' nito sóhema di decreto che ho l'onore di

sottoporr'e'aÍÌ'Aggusta firma di Vodtra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dBÌl'iiiterno, presidente del Consi Iio dei
ministr) ;
Vistig gli articoli ß23 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Pernumia, in provincia di
Padova, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. Zoncada cay. Augusto o nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoi•ia di detto
Comune, fino ,all'insediamento del nuovo Consiglio co-
mutiale ai termini di légge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del .presente decreto.
Dato a Roma, addlii0 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUEI.E.
,. Il ministro delegato: TEOFILO ROßSI.

IL MINISTRO DELL'ISTRU2;IONË PUBhÈICA
Veduto'il decreto Ministeliale in data 30 gennaio 1922 con il

quale venne handito il concorso all'ufficio di direttore del R. Os-
servatorio yesuviano;
Vedit il decreto MinisterinIe in data 15 giugno 1922 con il

quale i rioko Torogati dal 30 giugno 1922 al 30 dicembre del-
Panno "stifio i t'er ni til scadenža dél concorso medesimo ;

DECRETA:
È aiinällato 11 sopraccomiato decreto Ministoñalo 30 gennaio

1922, con 11 quale venne bandito il concorso all'ufficio di diret-
tore del R. Ossárvatorio vesuviano e conseguentemente l'altro
decreto.Ministeriale 30 giugno 1922, con il qualejurono'proro-
gati al $1 dieëmbre 1922 i termini di scadenza del concorso pre-

I ministrot
TILE,

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto le note alle voci 658;a-8 (Í58-b,,661 è,7i7ÀállÃ i flagp··
nerale de.i dati doganali del Regno d'Italia, approvata ggn gegio
decreto-legge n. 806 del 9 giugno 1921, nelle quali a stabilito che
il valore ufficiale per i prodotti contemplati nelle c\tate voci
stabilito periodicamente dal ministro delle finanze di concerto
con quello per l'industria e il commercio ;
Vistö il decreto liinisteriälè 28 giuglio 1921, n. 1704, ché ha

¿pprovgfo i valort ufficiali per i prodotti consideráti nelle sud-
dett« vgci;
Di concerto col ministro per l'industria e il comrnercio;

DETER1WINK:
Sono approvafe, in sostituzione di qtielle ánife'ssé : Í),k úÍl

giugno 1921, n. 1784 (1) le seggenti tabelle indicãnti i ynlorigufft-
ciali, espressi in oro, per i prodotti considerati nelle voci di ta-
rilla rispettive:

(1) V. puntata 85 del 1921.

Voce 838-a-6. -u Oli essenziali ed essenze, non tietèr-
penati, non nominati.

Valore in oro
DENO3tlNAZIONE per

chilogramrna

Olio essensiale di ambretta· • L 8 75 -

Id. dÌ angelica ' • · • • • • • • 300 -

IË di caÍnm0 arpmatico • • - 15

Ida di camomilla • • • • • • • • 850 -
Id. di cannellá . . . . . ; •jg -
Id. di cardamomo . . : • • • • 1¾ -
Id. di carvi . . . . . .

Id. di comino . , . . . . . . . yg
Id. di finocchio • • • • • • f 18 -

Id. di geranio · · • • • • • • • 75 -

Id. di ginepro • • • • • - 20 --..

Id. di lauro ceraso . 35 -

Id. di lauro nobile . . . . . 20 -

Id di lavanda • - • • • • • • 50 -

Id. di legno rödio . . . . . • 95 -

Id. di legno sassofrasso • • · • 15 -

Id. di macis . . . . . . . • • · 25 -

Id. di maggiorána . . . a . . . 25 -

Id. di-mirto.......... gg-
Id. di neroli • • • • • · • • • • 950 -
Id di noce moscata . . . . . . g -'
Id. di opoýóÊx • • • • • • • • 0
Id. di,origano • •,• · · · 18 -

Id. di patsciull • • • • • • - •
. 125 -

Id. di pervinca. . . . , , , , 35 -
Id di pêtit-grain , , 4g

Id• di rosmarina
,



Valore in oro Valore in orö

DENOMINAZIONE per DENOMINAZION13 per

chilogramma CEilogramma

Olie essensinle di salvia . . . . Lire 20 - Essenza di neroli sintetica . Lire 175 -

Id. di senape. . . . . . , . . .
. .

>
.

40 ... Id. di resa sintetien . . . . . .. . . . > 200 -•--

Id. di vetiver. . . - . . . . . . > 90 --- Id. di violetta sintetica . . . . . . . . > 200 -

Id. di ylang-ylang . . . . . . . > 115 - Acetato di benzile . . . . . , . . . . . . . > 8 -

Id. dizenzero.........' 45- Id. digeranile ..........., > 45-

Id. altro............ > 120- Id. dilinalile ............. > 65.---

Alcool henzilico.......-·····• > 10-
Voce 658-5. - Olii essenziali · ed essenze, deterpenati.

Id. cinnamico ............. > 100-

Valore in oro Id. feuiletilico . . . . . . . . . . . . > 50 -..

DENOMINAZIONE PB A deide anisica (aubepina) . . . . - . A 38 -

chilogramma Id. cinnarnica
. . . . . . . . . . . . . > 25 ---·

Anetolo ....,.........-... > 12-
Olio essenziale di anice c'ornúne . . . . . . Lire 25 -

Antranilato di metile . . . . . . . . . . . . > 20 -
Id. di anic6 etellato . . . . . 12 --

B'enzoatodibenzile
-...........

> 10--
Id. di arantia atilard . . . . .

> 900 -
Qitral.................... > 88-

Id. di arancio tidlce . . . . . .
4 923 -

Citronellolo ................ > 50-...
Id. di bergamotto. . . . . . . .

> 112 -
Cumarina ................. 9 30-

Id. di camicIla . . . . . . . .
> 120 -

Eliotropina............····• > 22-
Id. di cedro . . . . . . . . . > 3"l5 -

Etere difenilico . . . . . . . . . . . . . > 6 -
Id. di citronélla . . . . . . . .

> 25 -
Eucaliptole................. > 10-

Id. di finod.chio . . . . . . . . > 38 -
Eugenolo.................. > 40-

Id. di garoTani. . . . . . . . . > 42 -
Geraniolo ................. > 35-

Id. di geranio . . . . . - · · ·
> 200 -

Ionone...-.......... -... 93-
Id. di lavanda . , , . . . . . .

> 100 - I

Isoeugenolo ................ > 60-
Id. di lemong1'ass . . . . . . . 30 = i

Linalelo .................. > 55-
Id. dilimone.......... 150- i

Mentolo .................. e 70-
Id. dilinaloe.......... 1Ï5- i

Muschio artificiale . . . . . . . . . . . . . > 80 ,Id. di mandaribó . . . . . . . 2120 -
Iferolina .................. > 8-.

Id. dimenta.......... 75- a

Safrolo................... a 8-
Id. di Neroli . . . . . . . . . & 3500 -

Salicilato di amile . . . . . . . . . . . . . > 12 -
Id. di petit-grain . . . . . . . 125 -

Id. dimetile ............ 6---
Id. dirosa........... 3250-

Terpineolo ................. G-
Id. di rosniaiiño . . . . . . . , 20 - i

'£1molo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55-Id. allro ............ > 400-
Vaniglina . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100-

Voce 661. -- Profumi sintetici e costituenti di essenze P fumi sintetici altri . . . . . . -. . . . . 120 -
non nominati•

Costituenti di essenze altri . . . . . . . . . 40 --

Valore in oro
Voce 767. - Alcaloidi non nominati e loro sali.

DENO3UNAZIONE . per

chilogramma Valore in oro
-.. DENOMINAZIONE per

Essenza di acacia sintetica
. . . . . . . . ·

Lire 125 -4 chilogranung
Id. nobra sintetica . . . . . . . . .

> 103 -

Id. ge somino sintetica . . . . . . .
> 150 - Aconitina . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 23()0 --..

Id. geranio sintetica . . . . . , , .
> 25 - Apomorfina (idroclorato) . . . . . . . . . . * * 750 -·,

Id. mimosa sintetica , . . . . . . . p 125 - Atropina . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 000 g
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Valore in ero Valore in ero

- DENOMINAZIONE per DENOMINAZIONE per

chilogramma chilogramraa

Atropina (solfato) . . . . .

Berbarina (idroolorate) .
Berbirina (solfato) . . . . .

Brucina . .

Brucina (nitrate). .

* °

Brueina '(solfato) . .

CaffeÏna . . .

Caffelna (benzoato) . . . . . . . . . . . . .

Caffelua (citrato). . . . . . . . . . . . . , ,

Caffeina (salicilato) . . . . . . . . . . . . .

Capdeina...... ...........
Cocaina...................

Cocaina (idroclerato) . . . . . . .
. . . .

CodeÌna...................

Codelna(fosfato)..............
Codeina (idroclorato) . . . . . . . . . . , ,

Codeina (solfato) . . .
°.

. . .
. . . . . .

Colchicina.. ..............
Colchicina (salicilato) . . . . . . . . . . . .

Cotarnina (idroclorato) . . . . . . . . . . .

Diacetilmerfina (idroclobato). . . . .

DionÏna (vedi: etilmorisk idrocl.) . . . . .

Diuratina (vedi: teobrohtaa e sodio sälteie

lato)...................

Emetina (idroclorato) . .

Eroign (vedi: discetilmprjina) . . . . . . . .

Eseri,na...w....,.......-···•

Esegna (idroclorato) ..... . . . . . . . •

Eserina (salicilato). . .,. . . . . - - · · • •

Eseripa(solfate)..............·
Etihgerfina (idroclerato) . ... . . . . . . -

Giusquiamina . . . . . . . . . . . · · · -

Ginsquiamina (bromidreto) . . . . . . . . ·

Giusquiamina (solfato) . . . . . . . - · · ·

Pelle.tterina......... ......-

Pelletterina (solfato). . . . . . . . . . . . .

Idrà;tina ...............

Idrastina (idroclorato). . . . . . · · · ·

Idrastinina (idroclorato) . . . . . . .

Ioimþina (idroclerato) . . . . .
. . . . . .

·

Morfina.................··

Morfina (acetato) . . . . . . . . . .
- . . .

diforfina (idroclorato) . . . . . . . . - .
·

Morf(na (selfato). .
. . . . . . . . . .

. . .

Naregna..................

Lire 550 -

> 503 -

> 200 -

> 75 -

> 65 -

0> 65 -

> 40 -

> 38 -

> 38 -

> 38 -

225 -

450 -

4 0 -

475 -

320 -

375 -

3751-

2025 -

2050 -

250 -

50) -

2000 -

2600 -

1950 -

> 1950 -

> 1950 -

> 620 -

> 1620 -

> 1600 -

> 1600 -

> 2500 -

> 2200 -

> 4025 -

> 4025 -

> 6500 -

2000 --

370 -

290 -

Narceina (idroclolato). . . . . . . . . . . . Lire 800 -

Narcaina (solfato) . . . . . . L '. . . .
. . . > 800 -

Omalropina........ss..t.s... > 2360-

Omatropina (bromidrato) . . . , , . .. . . .
> 2000 -

Omatropina (idroclorate) . . ,, . . . . . . .
> 2000 -

Papaverina................. > 135-

na (idroclorate) . . . . . . . . . .
> 135 -

Pelletterina (tanuato) . . .. . .
> 500 --

Pilocarpina ·
·

> 1250 -

Pilocarpina (idreclorato) . . . .
> 750 -

Pilocarpina (ni'rate) . . . . . . . . . . . .
> 725 -

Scopolamina (bromidrate) . . . . . . . . . .
> 1600 -

Scopolamina (idro lorato). . . . . . . . . .
> 1600 -

Scopolamina (solfato) . . . . a . . . . . . .
> 1600 -

Solanina ••···............. > 1050-

Solanina (idroclorato) . . . . . . . . . . . .
1200 -

Sparteina............ 250-

Sparteina (solfalo) . . . . . . . . . .

75 -

Stipticina (vedi: cotarnina idreelerafo) . .

Stricaina .................. 275-

Stricnina (arseniato) . . . . . . . . . . . .
225 -

Strienina (catodilate) . . . . . . . . . . . .
250 -

Stricnina (idrocloraio) . . . . . . . . . . .
> 225 -

Sfrienina (ipofesfite) . . . . . . . . . . . .
> 300 -

Stricaina (aitrato)
,

i 210 -

Stricaina (solfato) > 200 -

Teobromina .
40 -

Teobromina e sodio (salicilato 35 -

Tropococaina (idroclorato) . . a . . . . . .
1000 -

Veratrina . a .
-

. . . . . . . .
225 -

Veratrina (idroclorato) . . . . . . . . . . .
> 225 -

Veratrina(solfato) ............. > 225-

Agaricina.................. > 50--

A'oina ................... > 20-

Cantalidina ................. > 3750-

Digitalina.................. > 28500-

Evonimina ................. > 55-

Sal:cina
. . .

'

< 50 -

Saponina ................ > 65-

Altri. . . ................
> 1500-

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, pub-
blicato nella Gazzetta ufflofate del Regno e andrà in vigoge il
1° gennaio 1923.

iluma, 20 dicembre 1022.
Il minietta delle finanze

DE STEFANI.
Il ministro pe;• I Înèrstria e il commere o

'1'EØF11:O ROSSI.
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DISPOSIZIONI DIVERSE MINISTERO
per lindustria e 11 commerolo

ÈINISTERO DEL TESORO

Smarrimenti di ricevute (la pubblicarlone). (EI. n. 17).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dello sotto-

Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data della rl-

cevuta: 20 lugli6 1922 - Uffielo che rilascio la riceYuta: In-

tendenza di finanza di Caserta -Intestazione della ricevuta : Bo-
nuomo Gerardo fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al

portatore n. 1 - Ammontare della rendita L. 10 - Consoli-
dato 5 0/0 - Decorrenza 1* luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 140 - Data della rice-
Tuta: 6 ottobre 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Avellino - Intestazione della ricevuta :

G ec> Angelo fu Francesco - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 10 - Ammontare della rendita L. 2000-Consolidato 5 0/0,
con decorrenza 1· luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 521 - Data della ri-

cevuta: 26 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
densa di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Pel-

legatta Felice fuLuiii-Titoli del debito þabblico: al portatore
n. 12 - Ammontare della rendita L. 221 - Consolidato 3,50 */,,
can decorronsa 1* Iuglio 1922.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesso che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso enta che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a col di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazÏo$, senza obbIlgo di restituzione della relativa ri-

cevuta, la qualorimarra di nessun valore.
Roma, 16 gicembre 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assieurazioni private

Corso medio dei cambi
,del giorno 27 dicembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media Reg¾

Parigi . . . . . . 143 40 Dinarl . . . . . . .
-

Londra
. . . . . .

91 02 Corone jugoslave . .
-.

Svizzera . . . . . . 371 75 Belgio . . .
132 -

Spagna . . . . . 309 25 Olanda
. .

7 (5
Berlino . . . . . .

0 28 Pesos ore . . . . . .
17 -

Vienna . . . . . . 0 OS Pesos caria . . . . . 7 43
Praga . . . . . . 61 50 New Yoí't . . . . . 19 66

Oro 379 34

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con, godimento Nefe
In corso

3.50 */, netto (1906) . . . . . 77 90 -

3.50 •/, netto (1902) . . .

8 */, lordo .

5 /, netto . . . . . 36 99 -

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 settembre 1922.

Al Al DIPPERENZA
‡ miglieramente

30 giugno settembre - peggioramente
della situazione

1922 1922 <dor Tesoto

Fondo di Cassa (Vedi conto di Cassa) 3.082532.001 56 2.875,429.791 42 - 207.102.210 14

Crjediti di Tesordfia (Vedi sitaarione dei crediti). . . . . . . . . 17.201.529.349 48 (1) 18 620.801.110 40 # 2,418 711,7GO 02

Insieme , , . 20.284.081.351 04 21.495.730.001 82 ‡ 1,211.669.550 78

DebVi di Tesorerla (Vedi situa:iane del debiti) , , , . . . . .
42.010.693.308 24 42.816.656.825 66 •- 775.983.525 42

Sitanzione del Tesoro) - . 21.7õG.G31.943 20 21320.9.5023 81 + 435.786.625 38

(1) In questa sosttna sono compreso'L. 158,715,530 depositatenolla Cassa depositi,)e prestiti a garanzia dei biglietti di Stato e
L. 191,000,003 di monote divisionati.d'argento Immobilizzate la rappresentaura di but.nl i cassa
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DA..NE 0014TO AL 80

lÈkade il Cassa Contanti nella Tosororia centrale, none Sezioni di Tesororia provinciale,
alla ohinsura nella Tcãorerla coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . .

1.277.518.500 Si
dOll'eserelaio
1921·1925 -

Pond1 in via ed all'estoro ed effetil in portafoglio . . . . . . . . . . . 1.804.983.410 72
3.082ð32681 56

ING.A.SSI.

Meso Precedenti Totale

Catogeria I. - Entrate effettive ordinarie
"e straordinärie -

. .. . . . 970.471.781 19 2.799.970.768 68 3.770.442.517 87
In sonto ,

entrate II. - Costruzione di ferrovie . . 520 50 4.170.126 51 4.170.653 01
di bilaâoio

IH. - MothnentË di caintall . . . 289.650.200 14 201.870.774 7ö 491.537.010 89

IV - Partite dg giro . . . . . . . 5.125.985 04 32.513.413 47 38.239.398 51

1.265.864.558 87 8.038.525.081 41 4.30£389,640 28
4.30f38Ò.640'2Ë

Buoni del.Tesoro ordinari. . . . . . . . . 2.100.581.078 10 5.335.488375 21 7.136.OÍ0.4Ê 31
,Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 1,108.M9.456 02 2.018.115.722 28 3.126.665.178 30

Banche - Conto anticipazioni statatario . .

Anticipazioni straordinario per il ritiro e
cambio Buoni Cassa Veneta . . . . . . -

-

Anticipazioni straordinarie per il cambio .

delle valute Austro-Ungaricho . . . . . - -

Cassa depositi e pi'ostiti in c/o frutilfero . --

Amminist. del debito pubblico in c/o infrutt 142 50 8.863 25
Amminist. del Fondo culto in c/o infrutt· · 6.040.000 - 11.3 81 17.372.537 81

14 conto Cassa depositi e prestiti in c/o infruttifero. 79.000.000 - 233.000 ca 312.000.000 -
debiti Ferrovie di Stato - Fondo di.rlserva . . . ..

di tesoreria Altre Amministrazioni in c/o fruttifero . . 38.135.055 - 473.590.726 79 511.725381 59
Altre Amminastrazioni in c/o infruttifero . Od.977.163 79 537.509.557 76 631.480.721 55
Incassi da regolare in conto dazid importas.

effetti ceduti, D. P. all'estero e vari . . 2001561.205 78 98 236.719 10 380'Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .
•'-

Buonidicassa ..............
Somministrazione di biglietti bancari da

Istituti di emissione (a) . . . . . . . .

Somme ricavate mediante emissione di
buoni quinquenne(legge 16-7-1914, n. 683)

Cassieri militari . . . . . . . .. . . . - - -

Commissioni provinciall per le requizione 3.910.050 03 i 3.910.066 03
dei cereali

3.723.754.167 22
8.707.281.859 50

12.431.036.026 72
12.431.056.026 72

Valuta aurea preiso lÂ Cassa dep. e prest. - - -

Buopi della Cassa Veneta ritirati dalla circol. - 5.560 013 90 5.560.013 90
Valute Austro-Ungarlohe . . . . . . . . . - - -

Amministrazione - del debito pubblico per
,pagamenti da rimborsare

. . . . . . . - 12.204 55 12.201 55
Amministrazione del Forido culto per paga-In conto menti da rimborsare

. . . . . . . . . -
- -

di «toso ria
Cassa dep. o prest.per pagamenti da rimhors. · ----

- -

Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare -
-

-

Anticipazioni varie o crediti diversi . . . . 66.926.188 62 459.385.837 41 526811.976 03Cassa depositi e prestiti -Anticipazioni di cui
ai RR. DD 22 settembre 1914, n. 1028 e
22 novenabre 1914, a 128ô . . . . . . .

-
-

-

63.926.138 82 464.958.035 86 531.884.194 48
...............- 531.88 f.194 48

20.349.841.863 04
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b) Fondo Contenti nella Tesorcria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nelladi cassa Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 800.662.290 OS
al 30 settembre

1922 Fondi in via ed all.estero ed effetti in portafoglio . . . . . -. . . . . . . . . 2.074.767.501 36
2 875.429.791 42

Mese Precedenti TOTALE

Categoria I. - Spese effettivo, ordinarie
In conto straordinarie

. . . . . . .

1003.795.225 89 2.642.311846 67 3.646.108.072 56

spese > II. - Costruzioni di ferrovie . .
85.966 66 40.330.607 95 40.416.574 61

di bilancio > III. - Movimento di capitali . . .
85.897.359 66 79.948.199 50 165.845.559 16

> IV. - Partito di giro . . . . . . .
6.458.925 53 9.854.151 63 16.313018 16

1.096.237.478 74 2.772.445.805 75 3.868.683.284 49
3.868.083.284 49

Decretidiscarico...................· - 33043 33043
Decreti Ministeriali di prelevamento fondi . . . . . . .

- """ -

- - 330 43 330 48

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . . 2.351.583.438 52 4.622.002.305 87 6.973.585.744 39
Vaglia nel Tesolo

, . . . . . . . . . . . . . 1.070.534.667 75 2.087.542.801 34 3.158.077.409 09
Banche - Conto anticipazioni statutarie . .

- -

Anticipazioni-o. c. þuoni cassa Veneta . . . - - -

Anticipazioni c. c. Valute Austro-Ungariche - - -
,,

Cassa Dopositi e Prestiti in c/o fruttifero . - 5.000.000 - 5.000.000 ---.

Amminist.. del debito ppbblico in c/c. infrut. - 139.408.144 32 139.408.144 32
Amministr. del Fondo culto in c/¿ infruttif. -

Cassa Depositi e Prestiti in c/o infruttifero.
In conto Ferrovie dells Stato - Fondo di riserva . .

-

debiti Altre Amministrazioni in c/o fruttifero . .
60.000.000 - 253.331.794 61 813.3$1.7ÒÁ 61

diTesoreria Altre:Amministrazioni in c/cinfruttifero . . 112.040.376 32 524.040.180 99 636.080.557 31
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti, D P.all'estero e vari 294.765.041 56 117.358.727 16 412,125.768 72
Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . - -. . .

BuonidiCassa............... - - ....

Somministr. di biglietti bancari come contro .- - ...

Somme ricavate mediante emiss. di buoni id. - - ...

Capsieri militari . . .. . . . . . . . . . . - -

Comthissioni provinciali' per la requisizione
dei cereali . . . . . . . . . . . . . . . 1.298.983 20 16.166.039 60 17465.022 86

8.890.222.507 35 7.764.849.993 95 11.656.072.501 30
. 11,6ti5.072.501 30

Valuta nuren presgo la Cassa Depos. e Prest. -

l Argento divisionalð immobilizzato ai termim3 del D. L. 1* oitobre 1917, n. 1550 . . .
-

Buoni Cassa Veneta ritirate dalla circolazione
e già verificati . . . . . . . . . . . . . - - ...

Valute Austro-Ungariche rltirati. dalla circo-
lazione e gia verificate . . . . . . . . .

- - -

Auñninistrazione del Debito pubblico per
pagamenti da timborsare . . . . . . . 30.532.983 50 603.699.413 17 634.232.376 67

In conto Ammmistrazione del Fondo culto per pagn-
crediti mentida rimborsare .

.a . . . . . . .
2.098.827.81 14.356.401.j!6 . .16A55.22917.

di Tesoreria Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 97.811010 11 191636 599 08 290.448,609 19
Altre Amministraziom per pagam. da rimbor. 5.29ß.027 29 11.831.639.08 17.126.656 37
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . .

170.852.377 88 821.540.706 12 992.393.084 -
Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni ·

cui ai RR.DD., 22 settembret1914'. n.1024
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

- - ....

Eitte autonomo per lo svilüppo niarlttimo e
industrinlo d1Róma,Ostia nuova e Livorno - -

Istituto .federale di credito per la ricostitu-
sione delle Venezie . . . . . . . . . .

-

306.591.206 59 1.644.064.748 81 1 950.655.955 40

1.950.655.955 06

Totale
. . . 20.349.841.863 04

(a) Per la citaziotie dei decreti vedere la pagina del debiti - (b) Sono esclose "dal fondo di Cassa L. 158,749,550 depositate
nella Cassa 4- editi a copertura di una somma corrispondento di biglietti di Stato o I.. 191,000,9Û9 diinencto diygggg
pal(þr" Jo ig ingpregoatansa di buent di GaëeB•
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 Al 30 settembre 1922

Suoni del Tesoro ordinarl in circolazione . . . . . . . . . . . . . 24.107,620.609 21 24.570.110.818 13

Vaglia del Tesoro . . . . . . . .
2.029.007.064 18 1.997.591773 39

Banche - Conto anticipazioni staintarle . ,, . . 6.335.000.000 - 6.885.000.000 -

Antielgazioni straordinarie per il ritiro a cambio dei buoni della Cassa
det prostiti Veneta (D. L. 27 febþraio 1919, n. 180) . . . . . . . 40.050.000 - 40.050.000 --

Id. id. per il cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919, n. 371 . . . . 706.055.000 - 764.055.000 -

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . 415.000.000 - 410.000.000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . 2.998.465.089 74 2.859.065.908 67

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero , , ,

26.537.265 98 43.909.804 79"

CassaiDepositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . .
787.767.849 67 1,099.767.849 67

Ferrovie di Stato - Fondo di riserra 13.105.820 22 13.105.320 22

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . , , , , .. . . .
128.764.085 99 322.148.07Š 97

Altre Amministrazioni in conto corrento Infruttifero . . . . . . . . 1.477.712.835 07 1.476.148.500 31

Incassi da regolare er dazi d'im ortazione, per effetti ceduti, per
debito pubblico nË'estero e varË. . . . . . . . . . . . . . . · · 52.210.308 14 2488). 30

Blglietti di Stato . . . . . . . . . . . '. . . . . 1.867.000.000 - 1.867.000.000 -

Buoni di Cassa . 281.000.000 - 281.000.000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - Regi
decreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, nn. 1286 e

1287 e 23 marzo 1915, n. 708 . . . · · • 700.000.000 - 700.000.000 -

Cassieri militari . . . . . . . . . . . a - ...

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destia
nato a reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro . . . . . -

Commissioni provinciali per la requisizione del cereali . . . . . . 22.371.969 04 8.816.812 21

To'ale . . . 42040.693300 21 42816.656.525 66
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E CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 1 80 settembi'e 192|

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti . . . . 158.745.550 - 158.745.550 -

A egento divisionale immobilizzato in rappresentanza del buoni di cassa 101.000.000 - 191.000.000 -

Buoni della Cassa Veneta rltirati dalla circolazione a . . . . . . . . 45.000.000 - 39.439.986 10

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione . . . . . . . . . 805.021.928 86 805.021.028 86

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . 1.861.070.256 04 2.495190.418 76 (1)
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare a 72.022.748 30 88.477.977 47

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare 796.043.678 55 1,086.492.287 74
Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. decreti 2) set-

tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . . 342.811.329 342.611.329 26

Amministrazioni varie . . . . . . . . 85019.228 34 102.745.884 71

Ministero della Guerm

Fondo di scorta permanente poi corplidel R. esercito (Legge,17 lu-
glio 1910, n. 511, art. 12

, , . . . . . . , gþ,000.000 ... 10.000.000 -

Ministero della ifarina.

Fondo di scorta permanen te delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1909, n. 366, art. 1). . . . . . . . . . . . 23.500.000 ,- 23100.E -

Ministero del Lavort Pubblief.

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri pay
far fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per
sällecitare 11 compimento dell'Acguedotto pngliese (Leggi 12 lu- 14.000.000 - 14.003.000 -
glio 1912, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 835) . . . . . . . . . . . . .

Ministero delle Colonie.

In conto corrente infruttifero per spese di serviEÎ OÍTiÏÎ HOIIR IfÎþO-
litania e nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-
glio 1910, n. 511) 1.050.000 - 1.050.000 -

Colonia Eritrea in c/c infruttifero (Legge 5 aprile 1918, n. 138) . . .
-

Colonia della Somalia italiana (Legge 5 aprile 1918, n. 138) . . . . .
-

Indennità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) . . . . . 12.211.474 92 12.211.474 92

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . . 12.042.152.365 64 12.166.412.202 -

Diversi . . . . . . . . 438.480.788 94 755.302.060 58 ,

Società concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 25-II-1914, n.1287) 175.000.000 - 200.000.000 -

Ente autonomo per lo sviluppo marlttimo e industriale di Roma, Ostia
Nuova e Livorno] . . . .. . . . . . .

38.000.000 - 38.000.000 -

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venesio . . .
90.000.000 - 90.000.000 -

Totale . . .
17.201.529.849 45 18.620.301.110 40

N. B. - Oltre 11 fondo di cassa esiste, presso le Tesorerie, all'infuor idei debiti e crediti di Tesors ria, il fondo delle conta•
b1]It.\ speciali che al 30 seUembre 1922 era di L. 1,369,042,599 85.

(1) Nella cifra sono comprese L. 0,110.321 92 per debito pubblico probellico austriaeq.
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Incassi di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di sattembra 1922 e a tutto il mese
stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispandenti dell'esercizio procedente.

I

Entrata ordinarIn.
CATEGORIA I. - ÊRffaÊB €ÿ8ÊÊÌÐ&
Redditi piítrimonialf dello Stato ,

Contributi:
Im oste dirette:

ndi rustici e fabbricati . i .
Redditi di R. M. e Varl' . . . . .

Contributo centesimo guerra . .

Extraproiltti di guerra .1 . . . . .

Contributo straord.di guerra .

Tasse sugli affari: !
Tasse in mpministrazione del Mi-
mistero delle Snanze . . . . .

Prodotto del movim. a G. e P. V.
Diritti delle Legazioni e dei Con-
solati aWestero . . . . . . .

Tasse di consumo:
Tassa sulla fabbrica degli spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. . .

Dogane e diritti marittimi e tasse
di esportazione . . . ., . . . .

Dazio sull'importazione del grano
Dazi interni di consumo esclusi
quelli diNapoli, Roma e Palermo

Privative :
Tabacchi . . . . . . .. . . . .

Sali . . . .

Finmmiferi e carte da giuoco .

Chinino . . . . . . J . . . . .

Lotto..............
Monopali commeiolall . . . . .

Proventi dei servizi pubblici: '

Poste.....,........
Telegrafi ............
Telefoni:............
Servizi diversi , ... . L . . . .

Rimborsi e concorsi'nelle spese .

Entrate diverse . . . . . . . . . .

Totale Entrata ordinaria . . .

Mese Mese Da luglio 1922 Da luglio 1921
di settembre di settembre Differenza a tutto a tutto Differenza

1922 1921 nel 1922 settembre 1922 settembre 1021 nel 1922

1.801.219 52 1.724.344 45 - 423.14 93 4.791.619 54 5.025.257 81 - 233 638 27

3.286.475 38 3.488 719 39 - 202.241 01 50.806.721 16 47.405.728 88‡ 3.399.993 28
17.918.673 41 20.729.692 07 - 2.781.0t8 66 259.529.202 08 193.030.947 Os‡ 06.498 255 03
2.810.089 45 2.800.336 76 ‡ 9.752 69 26.730.072 65 26.08L907 28 665.165 37
12.050.427 07 14.273.688 34 - 2.228.261 27 217.863.195 51 327.611.783 47- 79.748.587 98
379.591 78 382.866 58- 3.274 80 5.139.551 48 3.935.029 84‡ 1.208.521 64

152.975.982 62 112.721027 20‡ 40.2õI.915 42 652.420.635 79 522.080.420 58‡ 130 340.215 21
dui.000 30 566.014 48± - 127.956 82 8õ34ã& 74 911498 40 - 89.243 66

•- .... -
-

- 2.830 7õ- 2.880 75

141.291.802 34 69.060.891 62 ‡ 72.230.907 72 376.356.364 13 136.657.913 45 239.698.420 68

50.290 059 76 33.031.703 32 ‡ 17.258.366 44 150.322.302 42 99.024.755 56 51.297.546 88
- - - 585.59ã - 20.076 70 506.518 30

38.642.518 10 15.816.727 44 ‡ 21825.700 66 89.120.865 42 32.373.756 25 56 747.109 17

214.139.160 96 208.708.389 38+ 5.430.771 58 666.282.083 74 638.420.774 18 27.861.309 56
13.678.196 90 12.202.855 13 ‡ 1.475.361 77 41.352.014 88 37.790.352 91 3.561.091.97
13.801.013 93 15.305.945 65 -- 1.504.931 72 43.138.849 91 46.748.986 28 - 3.010.135 37
813.121 32 2.532.189 89 - 719.0$8 57 2.682.312 67 4.147.221 $2 1.464.908 85

31.874.149 50 16.901.567 90‡ 14.989.581 60 66.746.202 30 70.058.413 57- 3.312.151 27
- 69.313.379 11 - 69.313.379 11 - 187.951.510 92- 187.951.510 92

83.271930 43 30.531.218 07 # 2.740.711 76 97.185.818 20 85.737.935 01 ‡ 11.447.882 59
11.014.528 65 11.709.282 77 - -664.754 12 23.026.713 61 23 411.293 77 - 384.580 16
3.S'¡O.728 32 2.807.702 38 4- 563.025 gg 28.922.901 52 19.901.223 08+ 9.021.078 44
11.823.814 51 5.509.761 17‡ 6.253.583 34 22.104.910 03 .g8.449 31 ‡ 7.085.460 12
5.728.149 31 1.997.204 85 ‡ 3.730.944 96 f20.346.811 11 6.309.579 19 ‡ 14.037.231 92
57.403.353 28 50.566.700 32 ‡ 836.052 96 109.914.032 08 281.601.3g9 51 - .690.277|8
818.619.486 84 807.746.221 37‡ 110.873.265 47 3.046.222.120 97 2.811.3 85 87 # 234.895.185 10

Æntrata straordinaria.
CATsacalA I .

- Entmte effettive.
Rimborsi e concorsi nelle spese . 77.721 77 539.401 71 - 461.079 94 122.920.038 60 1.496 308 58 #2) 121.429.780 02
Entrate diverse . .. . L . .. . . .

128.490.583 59 25.120.459 79 4- 103.363.923 BC 570.434.631 21 134,ô70.078 40 ±3) 435.864.552 81
Capitoli aggiunti per resti attiyi. . 23.284.188 99 1.031.562 40# 22.222.626 59 30.859.757 09 2918,98793 ‡ 27.910.770 08

CATsaon1A II. - Costruzione di
strade ferrate. . . . . . 526 50 3.519 85- 2.993 35 4.170.053 01 198.281 10 ‡ 3.972,368 91

CATsaoa. III.- Ifouimentodi capitÁlf.
Vendita di beni ed affrano. di canoni. 342.994 64 130.712 63‡ 212.282 01 655.411 35 452520 75 ‡ 202.800 60
Accensione di debiti . . .'. . . . 1)283.536.249 65 227.842AUS 73‡ 55.603.840 92 451.671.180 87 359.761.020 42 + 94.910.160 45
Riscossione di crediti

. . . . . . 1.192 - 15.900 10- 14.708 10 69.942 09 152.872 40 - 82.480 31
Rimb. di somme anticip. dal Tesoro 1.934 40 12t642 51 - 121678 11 245.379 41 1563.211 17 - 317.831 70
Rimb. di somme per opere in Valona -

- - - - -

Anticipaz.alTesoro peracce.lavorg 175.000 -- - 175.000 - 200.000 - - 200.000 -
Partite che si compens.nellasj>esa 4.351.907 09 7.080.287 20 - 3.628.380 11 30.514.209 28 21.573.694 18 ± 5.940.005 10
Prelevamenti per anticipazioni varie - - - - - -

Prelevamenti da fondi speciall . . 885.261 80 4.100.930 - - 3.214.968 20 3.4f3.120 60 8.657.382 50 - 5.244.201 90
Ricuperi diversi . . . . . . . . .

371.698 50 607.240 40!- 235.513 84 1.266.811 29 2.603.095 39 - 1.336.28& 10
Capitoli aggiuntiperresti attivi . . - - - 508.896 - 7.050.000 -- 01649.104 -

Totale Entrata straordinaria 441.519.086 99 237.532.365 32 ‡ 173986.721 67 1.219.928.120 80 543.026.954 92 # 676.001.165 88

CITsaoRIA IV. -Partite di giro. 5.72õ.985 04 29.291.473 53- 23.565.488 49 38.239.398 51 54.678.811 58 - 16.459.416 07
Totale generale . . . 1265.864,558 87 1.004.570.060 22 ‡ 261.294.498 65 4.304.389.640 28 3.409.032.7õ5 37 895.356.884 91

1 Di cui L. 90.736.845 29 per buoni del tesoro poliennali.
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Pagamenti di bilancio verifloatisi presso le Tesorerie del Regno nel meso di settembro 1922 e a tutto il mapa
stessa per l'esercizia 1922-1923 comparati con quelli dei periodi earrispondenti dell'esorcizio precodente

Mese Mese DifTerenza Da luglio 1922 Da Inglio 1921 Differenza
di settembre di settembre

nel 1922
**at e bre sen to bre nel 1922

1922 1921 1922 1921

Ministero del Tesoro e servizi per
l'assistenza militare e

pelisidrii di guetä e

appròVylgionainenti. . 428.326.092 41 482.744.740 63- 54.418.048 22 1.192.430.217 69 1.605.771.85426-- 413.341.138 57

Id. delle Finanze . . . . . 131.215.901 45 116.823.609 29‡ 14.392295 16 296.790.665 13 264.901.554 49 ‡ 31.889.110 64

Id. della Giustizia e Culti . 15.374.733 75 16.141.801 59- 787.067 8d 40.411.905 59 48.227.761132 - 7.815.855 73

Id. degli Affarl Esteri . . . 463.504 23 · 2.077.325 20- 1.613.821 06 2.362.186 75 10.580.587 99 - 8.213.401 24

Id. dell'Istruzione Pubblica 45.269.810 50 42.918.938 60# 2.355.910 90 348.846.165 23 325.620.025 29 ‡ 18.226.139 St

Id. dell'Interno . . . . . .
84 297.281 57 62.544.034 14 ‡ 21.753.247 43 277.137.091 07 240.972.815 9.9 # 36.164.278 14

Id dci Lavori Pubblici . 62.340.012 43 148.910.168 85 - 86.570.155 92 213870.372 37 261.975.386 47 - 51105.014 18

Id. delle Poste e del Telegras 63.581.887 36 65.613.353 11 - 2.061Ä65 75 168.683.402 ÷ 147.696.579 30# 20985.832 70

Id. della Guerra . . . . .
175.119.273 30 226.618.599 84- 51.499.326 54 908.193.484 11 891.664.808 10‡ 16.528.676 01

Id. della Marin a . . . , ,
51.798.902 25 56 658.395172 - 4.859.493 47 124.747.782 16 147.561.413 89 - 22.813.631 78

Id. delle Colonie . . . . .
1.759.959 23 317.869 37 ‡ 1.442.099 86 228.155.103 891 14.496.245 06 # ) 213.658 858 ti

Id dell'Agricoltura . . . . 7.009.551 34 $ 369.046 77 ‡ 1.640.501 58 20.951.142 65 12.575 432 78 4 8 375.709 $3

Id. dell'industria e Commer, 6.497.210 37 9.366.807 05 - 2.869.596 68 14.306.220 89 16.548.653 56 - 2.242.442 67

Id. del Layoro . . . . . .
20.082.279 87 26.065.624 26- 5.383.344 39 31.355.516 27 52.070.475 83 - 20.714.959 56

Id. delle Terre liberate . .
2.530.426 67 1.953.696_95 # 570.729 72 5A41,965 6g 4.922.866 08 # 519.099 61

l

TOTALE pagamenti di bilancio . . 1.096.237.478 74 £.261.119.010 96 - 187.881532 22 3.808.683.284 49 4.048.585.970 29 - 179.902.685 80

Decreti di scarico . . . . . . . - - - 330 43 218 13 ‡ 112 80

Decreti prelevamento fondi . . .
- - - - - A

Torna p.=gamenti . . 1.095.237.478 74 1.264.119.010 90 - 167881.532 22 3.868.683.614 93 4.018.586.188 42 - 179.902.578 50

2) Maggiori rimborsi dalle Amministrazioni dello Stato, da Amministrazioni diverse e dagprivati dello spese per il traffico ma,riitimo fatto por loro conto coi fondi dell'Amministrazione del trasporti.
8) Ricavo dolla liquidazione da parte del'Comuni degli Enti di approvvigionamenti e consumi.
4) Anticipato.versamento dei fondi di bilancio'al conto corrente istituito pg 11 servizio di cassa rolativ algo cologie, in cÒh,

Tronto col corrispondèñte periodo dell'eserëlèio'precedente 1921-922.

Per il direttore capo della divisione V

Il direttore generale
(10NTI ROSSINI.
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RINISTERO DELLA GUERRA

DI osizioni nel personale dipendente:
OFPICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

.trma di fanteria.

Capitani.
Con R. decreto del 23 novembre 1922:

L'aspettativa per infermità temporanee non provenienti da
causa di servizio concessa ai seguenti capitani è prorogata dalla
data a llanco di ciascuno indicata:
01 Lorenzo Guglielmo dal 12 settembre 1522,
2Baater de Mongeot Mario dal 31,luglio 1922.
Lyckerini Lello, capitano in aspettativa þer inferrintå tempo-

¢anee non dipendenti da cans,e di servizio. la sopraindicata
aspettativa 6 commutata in aspettativa per informitä tentpo-
ranee provenienti da cause di servizio.

De Ierio Nicola, capilanoin aspettativaperinfermitätemporanee.
non proYenienti da cause di servizio, l'aspettativa dal9ago-
stà 1920, è colnmutata in aspettativa per informitå tempo-

.
ranee provenienti da cause di servizio.

Gè¾eyalNicolo, capitano in aspettativaperinfermità temporanee
hem provenienti da cause, di servizio, Pappettativa dal 6 giu-
§§;1922, cogamutata i,ngspottativa per infermiti tempo-
Taney provenienti da cans¿ di servizio.

E ilitera Sebastiano, capitano in.àspettatiya per infermitã tem-/

paranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa,
dteni sopra dal 10 luglio 1920,6 grorogata dal 13 febbraio
1922 ed è commutata in aspettativaperintermitatemporance
provenienti da cause di servizio,
ecchie Pietro, capitano,l'aspeifatiynpcirinformitä temporaneo
non provenienti da cause dl.servizio concessagli è coinmu-
tita in aspettativa per intermitä temporanee provenienti da
44pg RL dervizio.

Con R. decreto del 10 dicembre 1922:

I sognexti cápitani sono collocati in posizione musiliiria spo-
, a loro_ domanda, dal 1* geminio ,1923:
ottò Títo - Marrubini CarlÑ Metälèni Ardentio - Tar-
Vincenzo - Giachetti Oftavio.- Mandrilli Aldo En-

rico.
Con R. decreto del 14 dicembre,1922:

ge Cdrmthe, capitano in asgiettativa per, motivi specÌali, tra-
sferito in aspettativa per riduzione quadri dal 1* dicembre
(522, ed è, a domanda, richiamato in servizio dall'11 dicem-
bre 1922 con decorrenza assegui da quest'ulima data.

Ba)figlie Guido, capitano in aspettativa permotivispeciali, tra-
sferite in aspettativa per riduzione di quadi'i dal 15 dicem-
bre 1922, richiamate in servizio dal 16 dicembre 1922 con

decorrenza assegni da quest•ultima data
liksg Odoardo, capitano in aspetlativa per motivi speciali, tra-

sferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 15 dicem-
bre 1022, richiamato in servizio dal 16 dicembre 1922 con
deaorrenza assegni da quest'ultirna data.

Alemaane Giuseppe, capitano th aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per'riduzione quadri dal 15 dicem-
bre 1922, richiamato in servizio effettivo dal 16 dicembre
1922 con decorrenza assegni da quest'ultima data.

3ttcánem Silvio, capitano in aspettativa per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per ridúzione quadri dal 31 ottobre

1922, è, a domanda, richiamato in servizio dal 1° novembre
1922 con decorrenza assegni da quest'ultima data.

Faschini Bernardino, espilano in aspettativa,per motivi speciali,
trasferito la sapettativa per riduzioni quñáriaal 15novema
bre 1922, è, a domanda richiamato in serylzio da116 novem-
bre 1922 con decorrenza assegni da questinltima data.

Marino Pasquale, capitano in aspettativa per motivijspeciali, tra-
sterito in aspettativa per riduzione quadri dal 15 dicembre
1922, richiamato in servizio effettivo dal 16 dicembre 1922

con decorrenza assegni da quest'uliima data.
.

Caravaggi Marco, capitano in aspettativa per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per riduzione quadri dal 15 dicembre
1922, richiamato in servizio effettivo dal 10 dicembre 1922
con decorrenza assegni da,qpest'ultima data.

Iusinna Salvatore, capitano in aspettativa per motivi speciali. tra-
sferito in aspettativa per ridCEÎOne quadri dalì315 ottobre
1922, è, a domanda, richiamato in servizio dal 1* novembre

1922 con decorrenza assegni da questaltima data.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per motivi

speciali dal 25 dicembre 1922:
Manfredi Oreste - Cotronei ArnaÏdo - Pepo Oronzo

Tenenti.

Con R. deci'eto del 12 novembro 1922:

I'reguenti tenenti in aspettatiya per informità temporanee pro-
ediŠÊtÏ da cause di servizio úng rioÈÌàmatiin servi io effettivo
dnÏIa dita a. flanco di ciascunö iñdl¿áláY
Cimbro Giuseppe, dal 1 settembré 1922.
Giacchetti Alberto, dal 13 settembre 1922.
Fierabiacci Giulio, dall'11 sdttenibre 1921
BiancËfÄt Bernardo, dal 24 giugno 1922.
IncamIio Leopoldo, tenente, collocato in aspettativa per infery.

mitå temporanee provenienti da cause di äcryizio, dails7 t-
tobre 1922.
L'afficialo poi ð richiamato in ECTV12iO dBL 22 lUgilO'1922

Campanella Giuseppe; tenente, collocato in aspettativa per inter-
mitå temporanee nrovenienti da cause di servizio, dal 6 min-
gno 1922.

I seguenn tenenti sono egllàcati in uþedatÑa górÀnd 00
temporaneè non provenienti da cause di servizio, dalla data a
flanco di ciascuno indicata:
Ornato Tommaso, dal 20 agosto 1922.
Moroni Ettore, dal 27 settembre 1922.

Con R. decreto del 16 novembre 1922:

Costantino Francesco di Carmino, tenente, revocato e conside-
rato como non avvenuto il R. decreto in data 31 Idglio 1921
relativo al collocamento a rip iso det suindicoto ufficiale, non
appartenendo esso al ruolo del S. A P.

Con R. decreto del 19 novembre 1922:

Catania Niedlò, tenente, collocato a riposo con decreto 12 di-
cembre 1920 perchè ammesso ad assegno quale invalido di
guerra, richiamato in servizio effettivo- dal 9 aprile1921 ed 6
considerato per Panzidotto periodo di tempo in aspettativa
per infermità temporance provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 23 novembre 1922:

Mocci Ëuiki, tenente, in. aspettativa per infermitå temporanee
non provenienti da causd. di servizio, la sopraindicata aspet
tativa ð prorogata dal 9 agosto 1922.

D¾effere: DÄËÏO PË 337, Tipograns delle tiantelinte- TUMINO JtAFFAELE, gerente.


